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BREVE SAGGIO

DI FATTI, E RAGlONI

Per D. Giuſeppe, ed `altri Fratelli

* Toſcano Mandatoriceio

Per la cauſa dalla nullità della Transtzzione

dell’ anno 1680,

CONTRO

L’ Illustre Principe di Campana

Da arverfi Preſenta in termini di Convenzione.
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:-Frahceſco Mandatoríccìo vedendoſt destítuto‘ di prole,

e. la ſnai famiglia proſſima già 'a ſpegnerliLPer ñ man-.

. canzaèdi' maſchi ', come ‘già effluenti-e!, -stimò di di-ì

ſporre' de" beni 'ſuoi-‘ñ a‘ pro di’ DL'Mario 'Teſcano ſuo

cohgím-Îtò‘ in 'terzo grado Canonicoysu lui ,-abbenchè pu

pill…,ſzalveVa-_il testatore fondate", e rivolte le fue mire ,-giac

chè-uditetil Vincolo della parentela , anelieſí perchè vqual ſuo

Tutore legittimo) avealo. nella, propriañiCalh -allevàrorñ, pre-

(ii-lezione. .grandc'ilixrportavazr 'onde ‘sì _pèrìal’ÎmñorevÒlez‘zaz che.

.avea con' lui-contratta, sìzzperzle felici .d'iſpoſizioni , che forſe

it't…lui ſcorge'va, volle 5…che‘.nella:di luicper‘ſona perpetuata ſ1

foſſe la famiglia Mandatoxicéio .con aſſumeime- ben anche il co

gnome... A tale oggetto nell’: anno 1676.",'a’ 19." Gennajo il

ccnnato_Duca ſolennìzzò il ſuo testamen'toijn‘ ſcripxisi‘, .quale

apertoſt dopo lar-.dílui moroeffl’ffîz-r. dello-fieſſo meſe ed.- an

no , ’ſi .trovò-.iffltuito erede, iLſuddetto pupillo D.“ Mario T0-

ſcano- in tutto l’affefeudálc-,Ìconſistente in cinque'feudl’i, 110-.

me b'en ànche nel burgenſatico-(t) . . ~ ’ - :

Soggiun-ſe di vantaggio‘ il .test'atore_,:che.*~.nel caſo l’erede da lui

istituito D. Mario morto foſſe ſenza figli ,.'allora li ſostituì -D.

Pompeo Toſcano fratello di goffo" D. Mario*: e nel` caſo; 'ch’en

trambi morti fuſſeroſenza figli ,ralloraé.volle-., che ſubentrata

ſoſſe in virtù di ſoſtituzione-,ila îCàſa Santa—.:di A. G. .P. (2) .-

Indi paſſa il tefiatore a' diſporredí vari-legati nella continua

zione del ſuo testam'en‘to MatNet-ſo ils'fine , e! dopo la ſerie

progreſſiva di tanti -legatLio-.u-nz capitolozñſeparato fa :la ſeguen

te diſpoſizíone : Item dichiaro, ordino , e. *voglia ,~ `che tutti [i

miei beni/Zaffi”; e' ſandali laſciati firmata! medeſmw mio 'e- ,

”dc , e ſacceffori , vmm fi Ptſſzm… dagli .medeſimi. ”lla `zmquam_

teMPore ”è *vendere , “nè ”lit-nare , ma che [Ia-mp” fi debbano

conſervare ”aller famiglia del mio erede ,- e fucctflſiorz , ?è Paſ

ſano contrarre debiti ; ma ſolamente Poſſakoîpiercapird uſufiut- - -
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to , come vero , e re‘le fedecomnpçfflf (1). ‘

Tale fu la diſpoſizione?, ’del testatòre,~ ,_D. Franqefçp , con cui ſi

mori. D. Vittoria ſorella del defunto Duca ,.appena giuntale

la novella della dilui morte pensò comparire nella Regia Udien

za Provinciale . Quivi ella aſſerendo di eſſerſene il DucaD-Fran

ceſco morto intestato ſenza aſcendenti , e diſcendenti, doman*

dò, , ed-.ìottenne l'a ſpediaion del' preamboló ;"e la immiſſione‘

nel póſſeſſoîdeibeni xutu , s`1 feudali, che burgenſatici , come

collaterale ”e ſorellaìîutringue .congiunta del 'defunto .

La coſa riuſcì'. nella Maniera gia preflieditata. D.Vittoria,che artro»

vavaſi allega-ta con I). Giuſeppe Sambiaſe, ottenuto ilpoſſeſso

deTbeni. ereditarj' in virtù del preaùibolo ſpedito (z) del fratello

deſunto, comparve nel S.R.C., ove deducendo formalmente l’eredità

domandò inibirfi :Ia…'G..-.C. della.îVicaria, acciò - proceduto non

_aveſſe :alla- ſpedÌZÌQnÌdel preambolo ` a pro _di-‘D. Mario Toſca

no , e molto menoj ad immiffionemel poſſeſſo de’ beni eredita

rj a -dilui vantaggi-0..:,e ſi- ſpedì-:l’inibitoria in forma ſu-Îtale

domanda (4) . L’ aſſunto propostoſt per parte di D. Vittoria ſl

restringeva- nel ſhguente tenore: Diſſe , che il test'amento‘, ſu

di cui fifpoggiava il. Toſcano per la ſpedizion' del eamboloera o fog'giato , 'e falſo ›, o nullo, o finalmente 'quandizI nèsfog

giato ,v nè nullo riputarſi doveſſe , ninna ragione vancar poñ

:eva il Toſcano , giacchè i beni-z feudali a lei lì appartenevano

per legge d’ investitura, e che riguardo a’ burgenſatici ella an

c'ora 'doveva ’eſcludere D. Mario in forza di un vÒlutò. an

tico fedecommeſſo , ,o ſia Monte di ducati .80000. istítuito- in

quantità da D. Gio: Michele Mandatoriccio avolo dell’ ultimo
Duca D. Franceſco, quale ſomma eſſa diceva di aſſorbireì l’in—

tero aſſe burgenſatico .. A tal Momo' pretendeva l’anzidetta D.

Vittoria Venir chiamata ex ProPria Perſona (5). Con altra ſup—

plica deduſſe ben’ anche doverſele deferire i beni ereditaria di

D. Ottavio Mandatoriccio zio paterno ’tanto di lei,che delDu

ca D. Franceſco (6) .~; . > i

Lo ſpecioſo apparato di tanti aſſunti proposti lungi dal far im

preſſione al S.. C., ſembrando a prima vista di qualche peſo ,

.v ,'\ 1 . c f - “Cl.

(I) 1701.58… diff.” *val- "'~

(z) Fo]. 25-. ad 27’. diffſivol.

) F01. 13. ad I7. dici-vol. ’

E4) Fo); 85*”d-'9. diff. vol. > - - ~ -r-~-~-- -

3) Fa!. 3°- dia. t. '001. ' .~ … e* '

(6) Fal- 257. ad 258. diff. '00]. '* ‘ ’ -’ '

il...
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nel crifvellarſi però3’è diſcuterſi lungamente, come ſi f`e,fi ri;

  

conobbe‘ frivolo,.ed'inſuffistenteo* L’ ideale falſità non istava

poggiare: altro…,` ſe non che} nel dirſi,che non potea`D.Fran

ceſco istitmrè D‘AMario Toſcano' per. la.buon’ .armonia ,che

aflava con D.'Giuſeppe Sambiaſe marito .di D. Vittoria , e di

più , che l’ affezione ,ache av'ea mostrata ‘a Bartolo Sambiaſe fi

glio‘ di ›D._Giu~ſeppe ',. avendoli ſovvente volte, e fino all’ora

della morte promeſſo d’istituirlo 'erede, non facea preſume-re .di

averlo preterito, e "che l’istituzione rinvenuta a pro di D.Ma

rio Toſcano , mal ſi conſacea colle promeſſe , ed i fatti ante—

cedenti ,del testatore. .Corali erano i deboli colori , con cui ſi

luſingava la Signora D. Vittoria ,di adombrare,,e dipingere per,

falſo un testamento avvalorato da’ogni legittima ſollennità , e

*poggiandoſu di lievi, ed aeree preſunzioni, intendea distrug

gere il valore di unapubblica ſcrittura . Ma il S. C.; diè a

divedere col fatto di qual conto riputarſi doveano tali preſun

zioni, giacchè ammiſe il puPillo alla ſpedizione del preambo

lo , e l’accordò ben anche l’immiffionein .poſſeſſo in grado

di nullità, e di restituzionc in integrum proposta per parte di

D. Bartolo Sambiaſe, e.diſcuſſa conztre Minil’tri aggiunti.~

Sulla ſeconda poſizione di D. Vittoria in rapporto‘ ,alla nullità fi‘

dicea, che ii oſſervavano molte caſſature, e vizia'ture ‘apparati-.
ti ad occhio nudo dal testamento . Il;S.- C. ſſvolendo_ ſu tal

propoſito Procedere' colla dovuta eſattezza `per aſſicurarſi, ſe mai ;

vi fuſſero tali viziature , ordinò , che ſi traſmetteſſe l’originale

del testamcnto ; quale infatti dopo varie’vicende, venne traſz

meſſo in Napoli, da cui li estraſſe copia in forma di Originale,

che` ſi oſſerva negli atti ( 1) .Dall’ iſpezione oculare íì chiari, che

le aſſerte viziature , ſu di cui la Signora D.Vittoria ’credeva avere

il ſostegno della ſua ragione, .ad altro non -ridu'ceanſi,,ſenonchè~ _T_

in una lacuna d’ inchioſtro-'inſen'ſibile in,guiſa~, .che~appena.,a~

dombrava i caratteri., e lì :ravviſava 'questa- non- gia-rin una

parte eſſenziale` del teſtamento, ma ſibbene ’itr un, legato,dji du

cati venti,che ſi laſciava ad un certo,AntonioiPerenuccioper

ſona di ſervizio del Duca , e ’che neldippiùzdel testamentod
ſſnon ſi ravviſava vizio , o neo alcuno . Si aſſumeva di van

taggio , che il testamento non -ſi trovava involto in una carta

bianca di un foglio ſcritto del testamenm , uma: _in‘unaëèarta

bianca di un foglio ſeparato, e che~ciò"era rcpntrario‘ìal* Coſtuz_

me, che fi praticava da Notari nella .chiuſura del tçstamen 0

A 2 .:oc ci" .oilexî-ì

.uv . .'. . E" rc‘

(I) Fai-272. ad 275. Pr. 'val- Àcu- .zie-‘É-,L‘ot _.'~.~.~.`~`í
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Tali oppoſizíoni relative alla nullità_ , e ſalfificazionede’l teſta-

mento , qual remora aveſſero-fatto 'nell’ `_animo-del S. C. _ſi

Può ‘facilmente comprendere dal decreto del di 4. LuglioÎ

1676., con cui il S. C- medeſimo a tela-lione del Commeſſañ.

rio D, Eraſmo de Ponte, ordinò l’immiſſione nel_ poſſeſſo' circa.

i beni burgeuſarici a pro. di D. Mario Toſcano , riſerbandofi

le provvidenze da darti ſu ’l feudale, Tutto ciò fi ravviſa dal_

fo]. 76; proc. pr. oa!. , e dal tenore del decreto , che quì fi_

traſcrive : Fado *verbo de preſenti i” .S. R. C. Per Militem

U. j. D. Erzſmum de Ponte Regium Conflliarium , (I‘ cauſa:

Commiſſarium : Viſit cosziritioÎzióus (Fc. .Per S. C. pro-viſa”:

est, quod M. C. V. configura: copi/1m [Dr-cambiali , (J' Uli”: fi.

dem expediti i” beneficium Marii Toſi‘ani Mandatoriccio ; *ue

i’umtame” non configttetur Poſſeffio bonarum bici-editariorum, nifi

Prw-via obligatione' fizcienda Per 'pi-am expromiffionis Pene; aſia

S. C. , de non alienando bom; bici-editoria tam mobili:: , quam

ſemo-ventia, (I‘stabilia, (Faſe reſtituendo ſtuff”: ad omnem 0r

dim’m ejuſdem S. C. , _ſi-ve Domini cauſe Commiſſarii ( i) ,

boe ſuum (Fc. Un‘ s‘t fatto decreto venne confermato in

rado di doppio gravame , ſenza che aveſſe nettampoco il

. C. dato acolto alla domanda di D.Vittoria, che preteſe in

ultimo,.che il poſſeſſo ſi aveſſe dovuto dare Prrtstita cautione,

e non gia ſofia obligatione (3).

Si ſotto, oſero a- termine le altre dimande di D. Vittoria Manda

toricci (4), tanto ſul preteſo fedecommeſſo, o ſia Monte eret

to da D. Gionichcle Mandatoriccio,che per la ſostituzione di

D. Ottavio , che anche ſi pretendea , e meritarono del pari termine

le dimande di D. Mario riſguardanti il prezzo del feudale, aſa

ſumendoſi , che legato fiudo debetur extimatio -

Le pruove’,,cho s’ impegnò fare D` Vittoria nel corſo della com~

pilazione del termine, tendenti al ſostegno de’ ’ſuoi aſſunti, ad

altro non raggiraronſi, ſenonchè in riprodurre *quelle steſſe fe

di di testimonj, ch’ eranſi eſibire per garantire la preteſa falſiñ.

ta del testamento , producendo ben anche diverſe ſcritture di

acquiſti fatti da D. Gio: Michele Mandatoriccio (6) - E’ſ da
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oſſervarfi però ,'-eheyle- fedi-;eſibire null" altro content-.vario ,1 ſe!

nOn che le volute` verbali, promeſſe del Duca d’istituire erede"

D. Bartolo Sambiaſe .,Dal Tutore -del PUPlllD D. Mario non ſi: .i

com-Filo termine, for@ perchè- la ſua ragione , e le ſue_ pruoó

v’e riſultavano daiuna' pubblica ſcrittura,“qual’ era il testamen-L

to, che-forma@ ll- più:ſodo,~ e completo appoggio del ſuo aſ

ſunto. In ſffiuito D. Mario. in.- eſecuzione' del ſuccennato .de-g
creto ſi poſe nel poſſeſſo della maſſima parte de’ burgenſatici ;ſi

diffi della maſſima parte , giacchè non pochi corpi ereditarj ,

benchè b'urgenſatici , ſi fecero paſſare per feudali .

I beni~‘,:di cui ebbe -il poſſeſſo: ilpupillo D.Mario, e in dilui .no-ñ,

me il tutore D. Domenico'xAmalfitano, ſi1valutarono per duca

ti cento mila,per i quali ſe ne pagò al Fiſco il jm finte-mire

corriſpondente-(1).' r * . . ~ a - _

Godè per lo ſpazio di anni quattro‘ il pupillo del-poſſeſſo 'di det- E‘

ti beni; ma indi non ſo per .qual. bizzarra idea, e strano pen-

fierevenne in mente a D.Domenico Amalfi-tano Tutore_ di D.Maz

rio di-'tranſiggere tutte le pretenſioni .ſul ſolo aſſe burgenſatico;

giacchè per' lo feudale non- _s’ i'nterloquiſce affatto nellaztranſa-,

zione, per ducati diciotto mila), Coſa appena credibile‘, qualora

ſivriflette allo straordinario. valore , ‘a cui. aſcendevano beni~`

ereditarj tutti di D. Franceſco Mandatoriccio . 'Per i, ſuddetti.

due. diciottomila di duc.ſedicimila..-ſe n-e costitu‘r .unz’capitale,di

cui D. Giuſeppe Sambiaſe ,--e D.*Vittoria Mandatoticrio,-,ſr .,obñ,

bligarono di corriſpondere l’annualitä al' uattro- ncento, e i

rimanenti ducati 'duemila ſi dierono-aì difenſori i D.…Mario ,4'

Costui non pensòdi richiam'arſi -daî ſimile .nulla ,. e leſive-,tram

fazione . Il figlio di- costui (Du Franceſco --mÒlto meno fu nel

caſo _di poter .ciò. fare ',‘ giacChè. ebbe* l’,infortonio..di pre-,morire

al padre . 'gi i nipoti di-,efith Mario… tefilioìpmmortuo,

D. Giuſeppe, D; Marcantonio, arm-,Vincenzo Toſcano ,ſixtroz

vano avere introdotto giudizio notes-.C.5 fin dall’: anno. 1779-3,

ad oggetto di‘ annullare ,e reſcindere 1a- :tranſazioneñfuddertañz

La loro ragione dipende ,dalle- ſeguenti riflelfioniz..I!1-imo,,peìrz

chè nella tranſazione' man‘caron'o- i debiti ſoHenni,',da!z,cui do,

veva eſſeretavvalorata . II. .dee la medeſima riputaſrliynullawe

di niun vigore`,`perchè contenente-enormilfima lefionet—_inndilſca‘z

'to "di Toſcano ,Per ~cui.:ella. 'ſi reſe fin dal -ſu’o .naſcere igm,Elda' , tamquam‘ provenienti con -im'tio ex- dolo: , ,che diè. cauſaláalg

:"- ' -A~:Z:"ÎÎ,‘ -_.,L~:;Î , .i

:‘1’r'5-.?:.ÎI.Z.) :'J~‘› -›I ' u ~ >. ' ~ `i, l Ul.-‘ñ l‘ '.. r ` ..J
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la tranſazione isteſſa. In' terzo ’luogo fi fara vedere l’estinzione

del Monte, a cui ſr credea chiamata D. Vittoria . u - i : ~

:E finalmente perchè non potea D, Mario ,. ancorchè_ -lÎ aveſſe

voluto , pregiudicare i diritti,e leñ-ragloniî~de’ſu01 diſcendenti,

i> quali~ credono vcon gran ‘fondamento eſſere. invrtati e” propria

perſona all’ eredita di D, [franceſco Mandatoriccio , .per fa

gion del fedecornrneſſo da lui istituito, .‘ t. fi _

c A Pf

In cui dimrstm la nullità della tranſazione Per mancanza

de’ dovuti ſolenni ,’ * v

Er mettere nel ſuo più luminoſo aſpetto la nullità, ed inva.

lidita dell’anzidetta'tranſazione , egli è da_ premetterſr, ed

oſſervarfi ,. ſe' mai per avvaloratla ſi fiano adoperare quell’e

strinſecheſolennita, che doveanQ neceſſariamente accompagnar

la . ,La tranſazione è una ſpecie di_ alienazione, e tale chiun

que avra per poco gustate le *legali Teorie , deve ripntarla,

giacchè‘det’ta l’affioma legale: .Qui _tranſigit ,~ olii-nare 'vide-tm',

Ed inîvero‘ in che .altro mai conſiste l_’ intima natura z, cd in

dole' della tranſazione , ſe non ‘ ſe nel cedere , e rinunciare a

Vantaggio_ diaaltri , parte" delle-fue pretenſioni' in riguardo di

coſa certa‘, che iltranſiggente viene a ricevere , o` ritenere ?_

Da ciò` ſi~ ravviſa, Che. non ‘fi’ poſſono eſeguire , ed attendere

le tranſazioni"ſuddette , quando le medeſime non vengano fat_

te da perſona, che abbiaoltre della libera amministrazione,la

facolta? benanche di'alienare, e diſporre deì-beni ſuoi *. In altre

circostanze :quando’la roba_ , cheffiſi_ tranſigge" foſſe vincolata», e.

ſoggetta a ſostituzione', ovvero :abbia un Progreſſo ſUCGCffiNO-f

acciocchè ſiz’poteſiiev credere` ben regolata_ ,e 'fatta con avi/edu

rezza; e buona fede la `tranſazione, che cade .ſulle robbe ſog

gette, egli'è_ di bene, che viJ-concorrano-v ’quei debiti ſolens.

ni, che tutti tendono a fare chiarire ,_ .ſe :ella 'ridonda . aièvan;

raggio'de" futuri chiamati, o di quei“, che poſſono- nur-tempo

aver dritto, e ragione ſul fedecommeſſoj‘che' colla-tranſazion

fi_ dimembra_ . A. tale oggetto la“ legge municipale ,~ offla la

Prammatica unica de- -vinculis ,ſeu 'condition-?bus ,in controflib”,

*vel teſi.; quam. amo-v., evl’ uſo Pratico inalterabilmente afferra

to nel nostro Foro., preſcrive, che s"inrerponga il_ decreto ,cſi

expedit, giunte le. Ruote della_ G.C., della Vicaria,e conferma

to dal S._R,C. etiam janffiraínfirfflrecedente unaiòlenne-inquiſizio.

ne , e diſame_ , con cui fi calcolino ſeriamente leſicircostanze, della

tran.
/



  

tranſazione, -ſetfia'tutile- per' chiunque vi poſſa avere. ?eſami-o
`intereſſe , eſaminando. lecircostanze della probabilità.,,o; 'impro-l

babiloadel dubbio. evento della lite. A tal -uopo ſi' deſtina` dal(

Maggistrato medeſimo un uomo probo,'ed avveduto, che cola;

la.diviſa . di; Curatore ſia incaricato a promuovere i vantaggi

deÎ-futuri, chiamati ,,..acciocchè il tutto ſi- faccia colla dilui’ìn

telligem, elſe‘nza ehe ſi arrechi-.menomov pregiudizio a’futuii

ſucceſſori' nel ſedecommeſſo.. Così infatti, com’ è vriſaPuto ‘da

tutti , Lſi‘ ſuole "alla. giornata 'praticare .ne’ noſtri Tribunali. qua.

lorarſi tratta di rompere i legami apposti -ne’ testamenti,accioc~,

cher-,ſottoi- lo ſPecioſo velame (li-tranſazione non ſi alterino in::

debieamzente le diſpoſizioni. testamentarie , :.e ,l’utile de’futuri

, chiamati x. .On ciò premeſſo , ſ1 oſſervano _forſe nella tranſazione ,-F

che .fè il tutore di D. Mario Toſcano D. ‘Domenico Amalfeta

no: 'questi ſolenni, 'che le leggi…Msunicipa-li.preſcrivpno ~ riguài'ſi**

do: al decreto' .fit expedit? Non ſex-ne lla-"ſicuramente ;wc-te

veruna. .Egli eccetto., che (preſcindendo del trattox ogreſſivp,

del -fedecommeſſo istituito da D. Franceſco' a, "pr'ti‘t ’ella- famifl

gliaToſcano ),erano ancora" forzaldella *ſua diſpoſizione teñ,

flamentaria i ſuoi …beni ſoggetti ai-,ſofiíithzionegaì ‘fave-tte “di

_' D. Pompeo Toſcano…, quantevolte .‘- D.- Marip izmoriflñxzzſ‘enzaÎ-fi,

gli ., e nel caſo che‘ costuiñ ;nemmenoslaíſiziaſſmifigli‘zſuperfli@

ti., ei-avii la ſoſtituzione" 'a beneficio ‘della-Baſa'ÎSançandi ;A.G.P~,~

Come dun ue ,fi porca tranſiggere .un’íerodita --cò’tan‘to pingue- -,

ed-*esteſa ,Î (lenza- ?che ſ1 foſſerèavvalnrata. .da-l :decreto: -fi :expedit ,

per Nederſi ſe"i: fiumi :Chifllîxatíz ;Prelato ñ, che. doveanb :elſe
re '. invitati alle ì ſuddette ,ſostitumoniyne Renivano- .a ſoffrire' -diſca,

pito, eglefione ~ne’,-loro. intereſſi , ‘,rilaſCianclòſi` un aſſezllereditario

di>s`i gran-conſiderazione, malgrado; il _leggittimov Poſſeſſ'o, che

ne aveviamm D.Mario in Vigor_ .di Holenne, decreto del-&.ÎK. 'C.3

Còmeid'unque-pott‘a la tranſazionezr‘i utarlicvalida,-Î'-edw0bb1Î-y

gaçoria, per it ſmceſſor'r,ìcomez-mair. n\./tenuti all[~;…oſſerVau,Ze

degli effetti di quellazztutti. gli altri-intereſſati, quandoîzla— tran:

ſazioneÎÎiileſſa non 'alcune riviestit'a ;i eleonoboratadall-ÎÎ autorità

del-*Maggistram: , -e colla ?l'inter-polizirm,~ de": ſolenni: ? "Ma- ſento

inmonarmi‘ una: obiezione-r; cdn cui, fi) Cerchígiustififianfl; &ſud;

detta??mancanzarrdei..ſolenni rzìsrdineldunque , chejſìnón .ere

neceſſaria. l’, inteipofi'zione di :altro: decreto. 2 flyer-pedir‘: :znſeconde

la forma-:preſcritta- dalla iìtzamrimica.l-.ſnl;difvi’ncolol del.. fedeñ'

domlnçffo ;giacchè a .tal mànnanu ſi:erat-abbastantementeprovttrî

,rie ~ ſupplito Î' 'coli’. .interphſiáioner Eri-:ln decreto’ .jì- edita‘,
zili-Fàuiiídovë.,nuiniríñil etniçrartoicelehmordalz tutoneſſiil‘s., , _

…rip con D, Vittoria MandafOl‘lEäfllzÎtMſá'çíla ,pupillerezetä _M

t 4 eſ
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.ſſa D.Maríq 0nd; è, -Ch‘ cfiëudoſi tal ſolennità interposta ,~

alla. {014 .convalidar pote-‘a la tranſazione. isteſſa., .ſenzacchè- foſſc

Kawauopo interporfiîaich decreto. dal Magistrato ., Tale obje

zlone contiene. in ſeno un @ſcure detto, fuor di.- ragione . Quando le

~ ſolennità , che., ſi eſxgguno- per iſtabilimenco di legge Per la

validità -di'un atto , hanno diverſo l'oggetto,açui hanno avu

rſo rivolte le lorav mire i_ Legiçlacori , in tal caſo .la man

içanza, dell'una non potrà. *giammai .venir ſupplita dall" eſxsten.

zz.dell'ait_ra`., In' facci 'ildecreco, ſ1. “Pe-lit in ,forza della ſul
loſidata, .Drammatica ’non teqde ad. 2.er .ſcopo. , ſe non çhe a

ſaivare ìl‘ intereſſe dé’ flmffi Chlamètí , aCciocczhè. non- ſr tom

pano i legami appostl n.6’ testameuti , nè fi preggiudicaffero le

ragioni di, 'coloro‘, che per Valenti del testatorc. ‘debbono un_ tempo

godere i-vautaggl del .fedecummeſſo z e con Ciò colla deffinaZione

del curatore, ricon0ſCJendQ 'costux il… contratto, per ragionevole ,

ed_ utile dopu l’eſame. delle circostanze fi_ viene ad approvar

con decreta xdel Magistraro ..1La ſolennità poi, che s‘interpone

nefleî mihiäzioni ,' e 'contratti, de’ tutori, quando ſeriſcono l’in— ’

tmſſe’dè’PDpilli ,ſerve ſolo a. _ſupplire la mancanza dell’ enì,ac

ciocchè'u'i] ſaggelloñdeUa-:Pulìbhca autorità_ convalidaſſe_ un atto,
che-.la .per-@mar del_ :pupiüoſi '.bb. imbecillimtem confilii , C7‘ defè~

&m-mtiès'non Può con adeguatezza -di ragione conoſcere ſe

ſia bene,”cxprudeáteíaenre- regulatozNon‘. fi viene con Ciò ad

effettuirq ri’üoſſervanzat‘della ÌPÎ'ammaxica: da. uimulis-Ùìc.; la,

quale .hazpeo ſuo, oggetto. dif- togliere i vincoli. de‘ teflamedri

nelle :ſuſh'razioni.,` e -fedacommeſiì-,f'imefi tutti* gl‘intzereſſa-ri, o

non. già, di. ſupplire ii;‘>difetta"deilî-età nella perſóna_ de? pupi…,

ch’è lo _ſcopa deL'deçrero‘ ’di eſpedienza ,v che s’interpflne in

forza delle‘ieggi Romane nelle, alienazioni, , che ſi'farmd- da"

quelli. iNon 'era adunque ſufficiente. un ſolo_ .decreta fi“flçPed-ír

nella 'tranſazione, che nelFanno. 1680., fe il tutore di' D..Maì‘

rio Toſcano; con D. Victoria-'Mandamriccìd‘, ma ſi efiggca per

indiſ ,euſabiie- ſolennità l’altro deereto .relativa al diſv‘incalqo‘,

ed ² ragione degli-:eredi: ſostituiti '3 e_ de’ futuri chiamaci-.rà

ten-ore &éllaj Drammatica, e ‘dovea `tal decreto venire approvato

giunte Lei-Route, del S. C;{ti1 che non_ (Linde… affatto praticati

xp'. L‘effeffi dum _et-tal_ Ablemlità, Manda”; fa sì, cheálron

'tratto'."mçdefijmo'a jbia a_ .cònfiderarfi per iùvaüdo ,. e; ;diminu

vigore-;- e perciò ’non-obligakuxiuz‘pe'r i fmteüì‘Toſcanoìa- : ;a .

Mal-inuoltranddci-[áù-iuumzi ſu:: _ - àíiünto è `di bene., che-fi

ía‘cci ‘la iz atta tranſazione rimonçando-*a’
L' cÎìíſſde Romana: ` azione ,-per' oimie iù dilucidazk

muffeî-floſhj: Leggi MiA-Pau* r» "P Fñ²`-Î)Î…‘Î.F .:1D .

. ‘è "W' ’ `
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ca fi preſenta. ſulle'piime nel Codice-al zizórofae‘ ”AM-'dis mm

alienzmdit la‘ Coſtituzione ultima diGiustiniano-del ſeguente ‘tes

nore: Samimur, froci" lex_ alienazione”: inóibuen’t , fx'ue 'fe/lato:

lyoc fatevi!, _lì-pe' P4350 connabenrium Lac’ admifizrit: mi” ſölum

domimi alienationem', **vel mancipÎiomm manumíſſìonem_ éſſè Pro

hibendam ,ſed etiam uſhsfruóìm vdrm'tmem , *ve bfPoibecamz *vel 'l

pignoris ”exum Pete-'im proóiberi. Sìmílígye modo ,CX ſervita”;
mim’me imPamſi , ”bc empbftáeuſeasì conti-m‘ha: , rtf/ì ` init':

mnmmmado ,Cd/ibm); i” quibus‘Cozz/Iirutiqnum auéîoritas ,Fuel

testfltovcìs *valmam: ~,"— »nel padiom’zm- tenor `,. qui alienafion’em i”

terdixit, ”liquori tale fieri _Perini/eri:. ' ‘ ‘ó ' *5 … '-5 '

Dal tenore‘ della ſudetta Coſtituzione hanno rilevato gl” In-.LÌ`

terpreti ,'che ſia inValida l’alienazione-‘delle'-coſe a fedecom'

meſſo ſoggette ~, e che la'proibizione di alienare‘, apposta nel

testamento impediſce, la traslazione del dominio della coſa di-ſi_ _

Matta,v e rende nbl‘lo‘ ‘dal ſuo naſcere ,il contratto . ‘

Il divieto d’alienare , induttivo di ſedecommeſſo, ſi deſume dal tcflo

nella legge filiusflzmilias 118. D.--de'ì,leg, 1. 9._Di-vi Severa': ,i

C9‘ Antonini” ”ſtrip/htm: eòs ,ìquijtq/Iamertto’ *vetam‘ ’quid 'alia-U

”ari , nec eau/am exPrimum ,Prapz‘er² quam, id fieri *zac-lim‘:

iflzwìziamr Perſona , cujm‘-reſ1>e&u- boe zz restatore diſPq/ìtum~

_fit .- nulli”: eſſe momenti ſì'ripmmm .- ‘quaſi nuda?” ”deep-*um

reliqflerint: quia ;alam ſagem Ìcstameizm'zzoh Poffifll; ‘dicci-e; '- ~

I Dottori ſul Commentario della 'ſudet‘ta Legge hanno ſOndáto la'

distinzione ,che quando in una mba,‘o eredità,con’corre il diñ`

vieto del testatore colla prói’lai'zitm’e` della Legge, il contratto

fi rende nullo dimodOCC‘hè ſ1- Può- ſubito rivocare. Paokbftii-Ga-ìv

_.,stro anche l’ afferma Comimſh. leg. num.‘7. ì ' ì , 4

Questa teoria è ſtata“ adottata nell-’uſo pratico nel Foro , e ne ab—7

biamo-mallevadore il de Marinirlib. [ſa reſo!. 90. man-1.2. ove

remettendo il caſo 7, in cui ſi_ poſſa. alienare la roba ſoggetta‘ a~

fede-.commeſſo durante la vita del gravato', ne ſoggiunge l’ecñ.

cezione , miſi tcſſîaxor eat-Preſſe alienationezn Probióuerii‘ ,` e'o enim! -

caſu , quia duplex concùrrit Pro/;ibin'ò , "himiz-um legali!, cum ‘ *

bona reflimrioni ſubjeffa le” alii-marx’ ven-t , (D' *tàſftëtoris `,

flmchr pcstea bei-ode alien/m”, dicitur a Principio nullo-115mb“

zio , non ”liter- exPeffaîo, quo. fideìcommgſſi_ Conditio ,--vd bertdt'sì

gra-van" mars eva-nia! , (‘7' ’bit' q/Z um” ſaris* notflbílis* (Fc-’Ehi

expreſſóe roáíbitioùír, ſhilícet‘quod fideicommZſſhm condition-21:*

Purum official”, in: ut flatim per pocarum illud conſt-ghi Poſ-i

fit . Anzi hanno anche ſcritto—i Prammatici , che lo Astefl’o a…,

lienante poſſa impugnare tale diffrazione." - " ‘- ì'

Nel caſo dicui trattiamo in conteſa; D. Franceſco Mandatoiìicci

‘ .A 5 ` o -
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oltre-_le due .ſoſtituzîouizpreſçrjtte nel ſuo—_teſtamento ì;n.xzzegñaxzr. --;

;ile iſoggiunto ildivieto-di allenare, la di cui «forza denoí'fi

eſaminerà iù appreſſo.: Come <potea dunque il- tutorev diñDH

Mario ‘non :ggereîiqſudetta ere ita, giacchè anche il..ttanſigge

revìene compreſo ‘ſotto il nome di alienazione'? ‘i _, .

Ma, preſindiamo dalle rifleſſioni _naſcenti dal dritto Romano, e

torni-?11119 (--l‘ÎPÎgl‘landojl film delle uostreiidee ) ad eſaminare

il ,merito‘della tranſazione ſulla‘Legge municipale perla Pram

matica unica. de ;uimulis -mm collaudi: , che ha preſcritto in

forma ſiaecifica l’aſſenſo `precedente decretò fi exp-:dir ,5 confermato

nel S.C. junffls anti:. . p ' 1 -

Queſto -provvido ſtabilimento quì in Napoli ſu promulgato; nel

167.4-v ad ,eſemPio dç`,Tnb.unali ‘diìspagnaAfQF/.e per confimíli

alienazioni (inſieme. lo, steſſo 'ordine giudiziario , che _ſi pre

ſcrive dalla Drammatica. .z-._

Maradei ne’ ſuoi ſingolari alle Drammaticheñ rapporta il dubbio ſu

{citato 'a-ſuo tempo , ſe lai medeſima abbia luogo per quelle per

mute, le quali fiano ~Utili a’ futuri chiamati-5 ma ſoggiunge l’

opinione di Ceſare di.. Aſflitto, che coſtantemente ciò raffetma.

Trattaíi anche detto—_articolo dagAltimari nella ſua ojſerwz.

ql'Cpnjìgl. l'5, Ràvír,_l_ib….t_.', ove ſostiene ,che anche nel

permutazioni utiliſiavi .neceſſaria l’ oſſervanza di detti ‘.ſo

lenni‘deila ‘Prammaxîça, per le .parole steſſe che ciò additano ,

PF‘ le-.quali fi proibiſce l’alienazione., commutazione , ſurroga-A j

zmne, o dimembrazione in tutto o in parte , .le quali parole

fieçorne, ſono generali, ed 'illimitate , cos) debbono eſtenderſi a

qualunque atto. , da cui ſi può` temer pregiudizio per i futuri

chiamati ., Da, ciò ne èÌnata e cun ragione la pratica del ſ0r0,.

la quale ,eſigge l’oſſervanza della Prammatica ſudetta in ogni

caſo;'poiche trattandoſi di commutazione di volontà , che al

ſolo Principe appartienſi, uopo egli è che il permeſſo ſi otten

da quel Tribunale che rappreſenta. immediatamente la M,

del S.v qual è il ;St C`

La _nullità dunque della tranſàzioneſiatta tra D. Vittoria Manda
torieci _e_ D. Mario… Toſcaſſni , per l’omiſiione de’ ſolenni fi ren

de_ da per ſe steſſa aleſe.0gn.i atto, a cui la legge contraddi~

ce. e reſiste, è, nul o ed invalido . Saviamente riflette’il Mon

tano parlando de" ſcudi , da_ cui fi può beniſſimo trarre argo

mento peru fedecommeffi z che l’ alienazione di efii ſi dee ri

putar dl. .mun Vigore.*,_quia,- quìcguid comm ſagem , -uel lege re

ſzfl‘enzg fit z valium. est. Sed e’ comm ( ſono le ſue parole )

ad leg., ,Imperialz (zum-’174.) le”. reſi/lit, ”e fiam‘ comrac‘lus ſu

per feeds': fi”: ‘P'Zſfflſ‘* ‘lamina', (D‘ affus qui/m lex refistirſzmt

Ì - . . 007?”
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comizio 'nulli , ſufficitÎ-enim lege”: Proflióe”. E conſerſimanncfie

ciò _lo ſtabilimento della L.rnon,a’uóiumi.Cí-de 'legióus . 'QuiD

quid comm legcm 'fit, id. Pro‘ iufit‘Zo-houarivdeáér, @iP/b jap-'e

'nu-litio” cst. ' " i" .‘J- :'l--iì‘ii - ' :- .-. -

Tuttociò mi luſingo., che ſia piucchè [Uffici-ente a ſar²conoſcere

la nullità della tranſazione per mancanZa-;deÎ requiſiti›,i.ricercatì

dalla Prammatica per rapporto a’ dCbixi ſOlenni . Paſſiamo ora

al ſecondoy e' ’ r' _ _ i' 1_

’I

ci.. C A *P I -T O‘ÎL' 0-; II.

In cui ſi dimostm , che la tranſazione fatta tra D. Mario Ta

ſcam; e Per ‘Îffl’ il.Tur0ro D. Domenico Amalfitana', 'con' '.1

D. Vittoria Mandatoriccio, fu-da'l ſuo. naſcere invalida, `

Perchè in ogm' modo eſhzéóitantmeme' lejìoa,Pcr cui _

doo rifiutarſi originato dal dolo, che 'diè i f .

cauſa al contratto .

› ‘ . `. ‘ ‘ "J

Er formare una'giusta , ed‘» adequata idea della eſorb'itante-z
ed enormiffima leſione, .che {i oflſierva‘ nel contratto del 1680.

tra il Tutore di D. Mario Toſcano, e D. Vittoria ’Mandato—

riccio, accíocchè ſenza ‘eſitazione *alcuna ;.poſſa deciderfi della

dilei nullità , è d’ uopo ',-pohe ſl' diviſaſſero- tutte- 'le .fonda

te pretenſioni , e dritti-l -clÎe'lappart‘eneanſi al"ſudcttoìzPup'il

lo, ſu de’ beni rinvenuti nell’eredíta di. nàFranceſmlMand'a

toriccio , fratello di'eíſa D.Vittoria. Per procedere adunquecol--l‘

la dovuta Preciſione , e chiarezza in- un puntoësìzi-ntere‘íiänteg

partitamente farem- ravviſare uali erano le ragioni~ ;"cheîîaD,

Mario ſpettayano> ,' e ſe ne’a bia avuto colle tranſazione con

-Venevole compenſo ' . ‘ i ‘ . ‘ ì ~`.

Si annoterann’o‘ i ‘debiti- laſciati vda Giri: Michele= Mandatoricdo

preteſo istitutore del Monte' ,~ quali furono estinti dall’ ultimo

Duca D. Franceſco 5- per cui .‘.indubitatame-nte aveadiritto 'di ſai:

ne detrazione dal voluto fidecommeffo , 0 almeno potearipe

terli ſu de’ beni ereditarj di D. Gio: Michele medeſimo.

Credeva D. Vittoria Mandatoriccio , che D. Gio: Michele di lei

Avolo aveſſe istituito un Monte di ducati ottanta mila, aldi

cui godimento erano invitati i primogeniti. Noi abbenchè ſoſ

ſimo ..garantiti da i più plauſibili argomenti , che la chiamata

del monte ſ1 era estinta nella perſona dell’ ultimo Duca D.Fran~-j

ceſco, e che ella non ſi estetidea .nella perſonajdiD.Jéittor1a5;\.

c moltomeno avea tratto progreſſivo, come inz-appreffOvadìevr-:ì

denza ſi fara paleſe"; put tutta-‘volta` accordando pel: POCO-'lF-GÎÎL}

- A 6 1~

A
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fistenzadellatc-hí‘amataa pro di D,Víttoria², vogliam ſulle' pri

me far: rilevare i, driitti cercò, ed indubitati , che avea D.

FranceſcoJull‘iritieroàffe di D.- Gio: Michele preteſo ſedecom.

mittente ,per ragion de’ debiti dal detto D, Michele contratti ,

.edestinti ;di poi .parte da D, Teodoro ſuo figlio , e parte dall’

»ultimo Duca D. Franceſco -,’Îc0mc ſi ravviſa da valevoli docu

menti. preſentati-ne’ proceſſi, . .

Era D. Gio; Michele Mandatoriccio debitore in ducati~14ooo.

er reſiduo del prezzo del Feudo di Pietrapaula da lui acqui

iiato, qual reſiduo venneflzin ‘ſeguito ſodisſatto, ed' estinto dall’

ultimo Duca D- Franceſco , come dal documento tratto dal

Banco- (JÎ) 9." ‘ L: . . , ,

'In oltre ſull’rte'redità di ` D.“Giou Michele ‘dovea conſeguire D.

Vittoria. Toſcano ſua moglie` ducati 3000. per ragion dotale ,

per cui competea- a‘D., .Franceſco la detta detrazione com’erede

de figli di Gio: Michele, ‘ai quali~tali doti ſi appartenevano ,

come appariſce dal_ testamento, in cui ſi confeſſa tal debito (2).

Di più era debitore D, Michele a Perſico Greco ,ed al di costui

(figliorGíoiv Domenico in ducati cinquemila ;-—per tanti capita

li di 'cenſo bollate. Dovea ben anche .al Venerabile Monaste

ro di S, Chiara di .Rofl'anoa un. capitale di ducati ſeicento , che

,uniti a’ primi formano l’importo_ `di-ducati cinquemila , e ſei

-cento‘, -qualiiritrovatii nell'ex-editori di Gio; Michele , ſurono po

ſcia estinti parte dall’ ultimo,Duca Franceſco ,re parte da ſuo

Padre …Teodoro ,'Icome. da" documenti in aéîis (3),'` .- '

ff Tralaſciando di annoverare altri duüutirtremila,ñc`he furono resti

tuiti a D. Giulia Varcarceres’ moglie, di ,Franceſco Mandatoric

cio ſeniore, da Teodoro. ſratello- di_ eſſoñ D. Franceſco , perchè

morto ſenza. figli, Per quali doti .ſ1.- trovava, Obbligato D. Gio:

Michele . E_ tralaſciando ancora Èdi far menzione della dona

zione propter nupxias, che avea lo steſſo; `Gio:Michele fatta a

.Franceſco Seniore primogenito , e dell’altra fatta-a Teodoro , co

me fi ravviſa dal Testamento di, detto, Gio; Michele..

i' . i -. 2'* Col

(1) Faz. 45. ad 50-. Pm- rrimñ ?qu ſſ — -›

EZ) 1:01.183* mi 187- . .., - ~ ;Ftrì- ’i

3) Foltaxffiprim. vol., (2' fai-.51. 52. .

*.1 .

m
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~ Calloni-vu- ‘M ‘1555”’. ?UML-do D. Franceſco ſilll’eredità 'di‘ :.3
~ ' ,._fl..,_ D-'-CipaÎ-~Micbcie`;-~ - ~ ~ì .

,` -oU‘

Reſidu‘odi debito… pe ’l prezzo di. Pietrapaula -ó—-i-iñ 1-4. ooo;

Dot'b della moglie' di Gio: Michele 03 ooo ;

Capitali dovuti .a,îGreco, e S. Chiara -——--—’-—-—-—- 05 6007

 

 

Legatodaſciamzda Gio: Michele al Monastero de’ P`ao~ ,~.

lotti- .4…, .ññ ,‘ ..‘ or ooo.

Somma“ ` 23 600'
 

Oltre ~della ſudetſt'a' ſomma, che-ſpettava di detrarre al ſu D.Fran-~ -.

ceſco, e potea diſp'orne, .come ſece a pro di D. Mario Toſca'

no, .non può matters’ in dubbio, che avea ben anche diritto'

di detrarre le riſpettive quote di legitima ex Perſona tanto di.

D. Teodoro ſuoPadre, che de’ ſuoi zii D; Ottavio , e D.Fran—~.~‘~

caſco. figli di D. GiorMichele, giacchè non oſſervandoſi gravare

tali legitima , con adoperarſi la nota cautela di 'Soccino,-non

debbono intenderſi compreſe nel voluto Monte da lui eretto', "

ma ſibbene franche , elibere da ogni peſo , come eſige la na

tura delle legitime . . ‘ ._

_Le medeſime però debbonocalcolarſi non ſolo* avendoſi riguar-`

do al valore dell’ aſſe burgenſatico, ma *ancora ſu”l valore'de’

beni ſandali, giacchè trattandoſi di ſcudi ..nuovi , ostia. di no

vello acquisto di D. Gio: Michele, il valore' di 'eſſi, giusta la

maſſima incontrastabile della ragion feudale, deve c0nſiderarſi~an~

cora eſistenre, ('3‘ depajìtum in arca Patris, Per-‘cui avendoſiíco-`

me burgenſatico dev’entrare in computo nel liquidarſi-la legiti

ma. I ſudetti fendi giusta il prezzo con cui ſe'ne fece lacompra,

come ſi ſcorge dall’istromento di diviſione tra figli di Gionichel’e,`

aſcendevano a ducati ſeſſantadue mila netti da’debiti(z), ſu di

di qual valuta di ſcudi nuovi ,come burgenſatica qual’ era, po

tea il D. Franceſco detrarne le legittime di D. Franceſco ſenio

re, D.Teodoro , e D. Ottavio .

Or aggiugnendo al _ſudetto prezzo feudale il valore de’ beni bur

genſatici, quali ſituandoli nella tenue ſomma non più di du

cati ventimila trattino i debiti ,prezzo che nemmeno eguaglia >

la metà della loro valuta apparente" dall’ Inventario ,‘e per‘ cui

furono comprati, ſi formerebbe l’intero importo di ducati 0t-‘

. _ A - . " -"^‘_› tan

\

_ ., ‘ ñ( …mi z - of ~- .ma. e ~.›- .:am—*.73

(I).Fol.183. Î. ;i1 ‘ A, .riñ . ‘

(2) Fol.9r. ad 99. prac. pr.. tia!. '.1 1;- 2-«11 3“.,.-.1 i.. …
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tantadue mila,da’qùali calcolandone le tre quote di legitima,

dovute a’ figli D. Franceſco ſeniore, D.Teodoro,e D.Ottavio,

tutte e tre le legitime formerebbero la ſomma di ducati ven

tiſettemila, trecento trentatrè , quali potea beniſſimo il D.Fran

ceſco juniore detrarre dall’eredita di D. Gio: Michele , e dî

ſporne a pro di chi meglio li foſſe stato a, grado.~

Era ancora D. Giuſeppe Sambiaſe debitore al Duca morto per un

capitale datoli da D. Franceſco in ducati mille , e duecento ,

come dall’ istromento stipolato per mano di Notar Lorenzo Ca

vallo di Verzini' (r), ` - ñ -

Altri ducati mille novecento cinquanta pigliati dall'ex-edita di D.

Franceſco mentre era ſhb ſcqmsstra, per cui D.Giuſeppe, e_ D.

Paolo Sambiaſe ſi obbligatorio pm” uffa Sacri Confilii de re
ſlitumda (2.)- ’ ' ' i

Altri ducati tremila ſeicento ſeſſanta pagati da_ Antonio Pastore a

P.Cì(iu)ſeppe Sambiaſe , per darne conto al Duca D., France

co ., , ›

Dori coſtituite, e ſodisſatte dal Duca D, Franceſco. a pro di D.

Vittoria ſua ſorella_ , quando. paſsò ~a marito con D., Giuſep

pe Sambiaſe , Tal dote ſiccome profettizia dovea ritornare agli

.eredi del_ dotante ,quando detta_ D,Vitroria preteſe di ſuccedere,

non ostante‘ la rinunzia (4). `

Tutta la ſudetta ſomma, aggiungendofi ancora gli acquisti fatti

propria pecunia, mercè l’induſtria_ , e l’attività dell’ultimo Du

ca_ D., Franceſco ,A e del di costui Padre D. Teodoro , quali ſ1

tuandoſi ,- ſecondo. il più’ tenue prezzo , e valore , ſl puòv fran

camente dire, che aſcendeſſero a ducati ventimila, come ſi può

di leggieri’ ſcorgere dall’ Inventario ſotto. la, rubrica degli acqui~

(ti dell` ultimo Duca_ D. Franceſco, e D. Teodoro a

De
 

(I) F0!. come rilevaſi; dallffistromento. di tranſazione `,_ e dall’

inventario. ſol._ ñ

(z) F01., come rilevaſi dall”istrumento di' tranſazione , e dall’

q Invzentario, fl].

(3) F01. 309. ad 313.. Pr., vol., ed_ istromento, di tranſazione.

(4.) F01. 3.82._ pr. ’00!. lsterentO. di rinunzia di D. Vittoria per :

aver-fi_ ricevuti` ducati quattromila.. . . '



 

ea( :s a;
 

 

 

 

 

 

 

Debiti ellinti da D. Franceſco . … , , 23500

Importo delle legitime _ ,1 ?7333

Capitale dovuto da Sambiaſe 1 ñ . . _ 01200

Pigliati d’all’eredità . x . . e . 01959

Dagati da -Pastorev . , . f … ff e ‘4 03550

Dote D. Vittoria i a , . ì 04000

Acquisti di D. Franceſco ultimo Duca, ñ-óñ- 20000

Somma , fl f ó. 81743
 

Seguono i debiti di-Ortavío estinti dall’ ultimo Duca Franceſco.

Avea ſodisſatto a D. Franceſca Cappellaro moglie di Ottavio

Mandatoriccio per eſſere morto ſenza figli duca.

 

 

 

ti (I) ——ñ ñ— - › - - - q . 04500 oo

Pagati a Muzio Britti per capitali cenſuali duc. tre

mila (2) e cento . _ 4 7 , x . . 03100 oo

Dippiù altri ducati duemila , e novecento per capita

le cenſuale dovuto dallo steſſo Ottavio a Giaco- '

m0 Petra 2900 oo

,Altri due. undecnnila cinquecento ventinove, e gra

na ſettantotto , in cui restò debitore Ottavio al

Monte del Multiplico del qu. Franceſco Gergaſi

di Cotrone ,per i quali ſe ne erano ſpedite le let

tere eſecutoriali agli eredi di D. Ottavio (4)—— 115'29 78

,Altri ducati diecemila pagati a D. Domenico Amalfifl. K '

 

 

 

 

 

 

 

 

tano Marcheſe di.Crucoli , .. .. , , ., '10000 oo"

In tutto i ſuddetti debiti di Ottavio - ` . .

Debito con Muzio Britti . 7 _ r ‘ _ …4 93190‘ - _gg

Dori restituite a Franceſco Cappellaro -ññ—-, 04500 ; È

A Matteo Britti . . "ñfi - 01100 . i. ~

A Giacomo Petra .. , ' 02900‘ -..

.Al-Monte ‘del_ Moltiplico di Gergaſr -óññ--ñ 115-29 78 ,

Al Marcheſe diCrucoli t ñ . _ . ._ .r ñ. 7.10000‘ ~

Sono in tutto T 32929 78
 

Le ..ſuddette ſomme rilevanti formano il riſultato delle pretenſio

ni indubitate , e del dritto certo, che appartenevaſi` aloſu. D.

Mario Toſcano ſullÎ eredità di . D. Franceſco Mandatoriccm ,

 

A 8 z .. ſen

1) Fil. 114. Pron' ' i i

2) Fol. 114. ' '. ,a _.’

3)-DifZ.faI. i ,. . ` - `> 5.:”.

(4)-Di&.’fol. -. 2‘_ '. .p .` '. . .~ .x. 4.“
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ſenza che ſu di ciò muover ſi foſſe potuto ragionevol contra#

ſto,- e molto meno ſu di eſſe cader potea tranſazione veruna,

ove dubbio alcuno non v’ era . Conſiderando adunque la ragio

ne di D, Mario Toſcano nell’ aſpetto il più ſvantaggioſo per

lui, non potea negarſegli la ſuddetta ſomma composta , parte

di acquisti,e denaro contante di eſſo ultimo Duca, e parte er

ragion di legittima , ch’ egli dettar pocea dall’ eredità di uo

avg, e” perstma di ſuo padre, e de’ ſuoi zii D. Franceſco , e

D. Ottavio, di cui egli era erede; come pure gli _ſ ettava det

ta ſomma per ragione de' debiti , ed altri pelì intrinſeci levati

dall’ eredita di D. Michele Mandatoricçio , e voluto ſedecom

mettente , Impicciolendo dunque per un momento i fratelli T0

ſcano la loro pretenſione, e riducendola ne’ più stretti limiti ,.

_ſempre ne riſulterebbe la ſuccennata ſomma,ſu di cui non en

trerebbe conteſa.; e ciò ſenza entrare nel diſame , e ſviluppo

degli articoli legali , che con gran fondamento di ragione ſi

potrebbero ſuſcitare, e ſostenere a di loro vantaggio , come ci

riſerbiamo. di fare ne’ Capitoli ſeguenti . Per ora ſ1 fa rilevare

la enormifiima, ed eſorbitante leſione , che ſl arrecò al Signor

D. Mario Toſcano colla tranſazione , che ſi estorſe da lui per

una ſoverchia condiſcendenza del ſuoTutore ſu i dati certi del

la ſua ragione nell’ eredita anzidetta.

Dal ſemplice confronto, che ſi fa delle ſomme additate di- ſopra

co’ ducati 18000. che ſi accordarono a D. Mario, li può con

lieve ſguardo ravviſare il gran pregiudizio -, e diſca ito , che

a lui ne ridondò , atteſo il di lui diritto certo ecce e non ſoñ

lo ultra 'dimidium ,ſed etiam ultra baffi-m , quello , che in forza

della_ tranſazione venne a riſcuotere . Or ella è maſſima incon

cuſſa tra" Dottori più cordati , e gl’ Inter-Petri i più rinomati,

autorizzata benanche dall’ uſo Pratico del nostro Foro , che

ſempre e, quando in uno de’tranſigenti ſi_ ſcorge un pregiudió'

zio ſommo' nelle ſue ragioni, di tal che vengano, eſorbitante'

mente leſi i ſuoi intereſſi, in ſiffatte circoſtanze , dovendoſi ri

putare la tranſazione come_ originata_ da un dolo, che diè caufl

a al contratto, ſi rende la steſſa nulla', ed_ invalida fin dal 'ſuo

naſcere, nè produce alcuno effetto obbligatorio contro alcuno'

de"tranfigenti- Forma tal Verità un canone inviolabile nella. :a:

gion legale, non che nella tritura_ Forenſe, di cui poche testi

monianze fa_ d’ uopo arrecare per avvalorarne il tenore. Mi val

go rincipalmente del Cardinal de Luca, ch’ è tra tutti i Fo-

reni il più ragionante ,7 e ſenſato, le di cui parole quì ſi tra—

ſcrivono`. Cum cade-m di/Ìinäione ( a” ſcilicet adminenda lz- ‘

ſia in contrari?” tranſaflìonis) inter lwfioncm enorme-m, (D‘ marz,

m



-
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miffímam , ut priníà caſh': inn-‘et reſhſſa-‘=, cum aprione cjm ;“

comm quem intentatur , *vel rcstirumdi , 'vel ſappia-”di _iu/lum

Pmtium , cum lucro fruóîuum medii' temporis ; i” Altero autem
leſionir enormtſſrſimx ”Pote- redolcntis dolum PneſumPtum , in-i

tre: nullitas ”dimmi- dic-‘Zum optionis beneficium, obligatorifl quo

que ad rcstituriànem fruffùum (I) .

Stabiliſce dunque il lodato Autore la teoria garantita~ dal ſenti

.

mento di tutt’ i Dottori , che ſ1 poſſa molto bene impugnare

la tranſazione, ſemprequando vi concorra la leſione tanto enor

me , che enormiſſima ; colla 'distinzione però , che quando,… la

medeſima è enormiffima,ſiccome dee preſumerſi eſſervi interve

nuto'il dolo, così restandone infetta la radice , non può ‘pro-

-durre veruno effetto valevole, e rendendoſi' nulla :fin dalla ſua

origine , obbliga ancora‘ alla restituzione de’ frutti . In ſimil

guiſa ſl eſprime ancora lo steſſo de ‘Luca nel trattato de Feu’

di: Diſc. 120. num. 8. unties magna , (D' pluſquam enormi:

loc/i0 regulafldzz non e” jbl” 'valore banorum , -vel jurium , ſèd

Ù-exstimatione dubii liti: event”: , ex deduc‘iis ſup” , rcstin

damit' ſacultatem non rribuerar . Vuole‘ dunque , che la leſione‘

debbaſi 'valutare non già dalſolo valore de’beni'controvertiti,

ma principalmente avendoſi riguardo al-'dubio evento della li-_

~te , che ſ1 tranſigge , ed al diritto vicendevole de’rcontraenti .'

Fa eco a tal ſentimento quello,che ſiè inalterabilmente oſſer

vato nel nostro Foro , di cui ne_chiamo garante Donatantonio

de Marinis nelleſueRiſoluzioni Legali [ib. 2. cap. 233. n. 8.'

ad Io. ſiccome quello, ch’ è il iù ſincero , e ſedel testimoñ’

nio delle opinioni ricevute nelli noiiri Tribunali. In trarffhffion’e

-vero, ut dignoſci Puff?! quando alter‘ex tranfigcntiém ast mcr-'

mixer , *vel emormijzſſîme Ira-’ſus, erit- bcne adverrendum , leſio

”em ”ul/0 modo conſider/tri Pcſſè circa valore”: rci,ſuPer’ qua tran—

_figitur , C9‘ in boa modo diſcrepet, tum comunirer reccprum ſit
”medium . . . ›. Conſiderarur autricev lacfio emrmislfſe” enor

mſſmfl, babito reſPeflu ad dubai-rm e-vc’mum liti; , ſe” muſce,

ſup” qua tranfigitur , "U. Anema Ict-ſione enormiſſima ,

trflnfigem pro instituta aó’iione acciPeÌ-et d'eccm, cum ”Perri ho“

mines Pro _iure ſim affiane illa communiter darent nigi-*Ita: vel'

e con-verſo ſi tranſigem dare; triginm, cum communiter. Pro ju…
re adveiſarizſi non niſì decem dadiffènt, (Tar-tenta laſíohe‘lenorñ’

mi , ſi tranfigem dare; plus dimidia ejus quantitatisì,quee com

muniter Pro jure {Id-verſflriis daretur : ita ſane ſcripſerum Do—

- A 9 ' &0- --`

v

(1)-Diſc. 50. n. 13'. de alienat. i. ;2… ‘.;.~;.--.-` — . t.- ._›

\
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&pm; ma” allegandi, qui omnes unanimi canſmſu zzdmoncmì (Fc.

Atteſta ancora Carlantonio de Luca nelle ſue Meliorat. al ſuló.

lodato_ de Marinis nel luogo citato , che il ſentimento di co— .

loro , _che ~opiuarono non ammetterſi giammai, che s’ impiigui .

la tranſazione , malgrado qualſivoglía leſione e ſvantaggio di

alcuno de’ contraenti , non `è. stato giammai ricevuto nel F0*

r0 ., .ma ſoltanto fi fia ſostenuto da alcuni in .Cattedra ,, .

per -puro eſercizio dell’ ingegno , ma non già'clie .ſia. stañ

ta unquemai autorizzata dall’ uſo pratico del Foro : ‘Me,

{ſia ſementi!! distinguenrcst, quod _fi [ae/io babi”: confida-ratio”

ad dubinm _liris eventum exec-dat dimidiizm in` modico , non ;r

locum tranſhéìimis rffitſſìoniz_ .dt i” magno exccſſu , ;una bene

rcfiindarur, (9' dal”: feipſa inter-:geni: , C9‘ fi non adfuh lis,

facilius reſcizzdixur , ,Luce ſeme-mia c’st. 'vcrior juxm Hodicrn.

' Primam opináonem’nunguam ”jdiſſè admiſſhm Nadir Cardinal…I

da Luca …de ampio”, diſh 27. Urccol. de ,tranſaéìiorzibm

num. ,17. quia/l, 94.. _ubi figiflm‘im commi-iis reſpond”. Il ſudñ.

detto ſentimento oltre di eſſere conforme `alla ragione, la qua-ó

le ñdetta, _che niuno poſſa trarre profitto , e vantaggio ſullîalñ

trui rovina, viene benanche_ avvalorato del ſostegno legale,

giacchè non` vi mancano nel corpo delDritto ſtabilimenti chia-z

ri,-e preciſi, che lo Contestano , Stimo qui arrecare la L. 5.!

del Cod, ri!, de dolo, di cu-i,ne ſegno le parole: Si ſamy/Zire

Patra- Per emanciffiationcmr mi jmir-cffeéîa matri ſucccſſ’sti; _reo

_buſque mis per legitima”: ;Moi-em parrem eundemquc manumiſ-›

ſorem adminfflratií, Poſh-a ;rm/cgisti cum eo bom; fide: Per-ſpi

cis, quod ſi paóìum tantum fizc’lum ſit,perìtio ma Per except-im.

nam ſubmoverur. Si »vero ”avaria legitima maa’o interccffit , O'

accePtilatio ſuóst’cuta nullnm tibi jam ſupÉrL’ſſè aéì'ionem.

Sam* fi [reſa es immodice, _liber/etiam ſhlemnitcr Per novarionem,

atque acceprilarianem tributi-1 , non de dolo Proprcharemam ve

recundíam , ſed in fizéîum aáſio _tibi ”ibm-”da cst . La ſpecie,

che occorre'nella Legge allegata è la ſeguente. Una figlia gia`

emancipata avea fatto acquisto del retaggio materno ; ſi era

questo amministrato dal padre, il quale per l’amminiſtrazione

tenutavolle tranſiggerſi colla figlia; la tranſazione però riuſcì

oltremodo leſiva,e pernicioſa per i di lei vantaggi; onde volle

costei richiamarſi dal contratto gia ſeguito_ ex capire imma-Jimi

leſioni:. Ne indirizzò le ſue ſuppliche agl’ Imperatori Diocleñ

Ziano, e Maffimiano, i quali oltre che dichiararono la doman

da ragionevole, e giusta, ammiſero , che ſe la leſione interve

nuta foſſe eſorbitan-te, in tal caſo poteſſe la figlia ſperimentare

contro del padre le ſue ragioni coli’ azione in faffum, vietan-`

' doli
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doli peròdi avvalerſi 'dell’aziori di ’dolo‘, giacchè ;il-riſpetto@

ſacro dovutoial padrenonpermettea far uſo-‘di un'azione-così

infame , e degradante. Sicchè dal `tenore di tale stabilimento ſi<~

rileva , che non è sfornita dell’appoggio legale l’ opinion di

coloro, i quali a buon ;fondamento ſoſtengono , che vſi può la

parte leſa richiamare da una tranſazione , in cui l’eſorbitante

diſcapito, e leſione. fa ra'vviſare co’ caratteri' dell’ evidenza -il

dolo, e la frode, che zha dato luogo al contratto , e che lo

rende inoperoſo , e_ di niun vigore- . a Di 'tal indole dobbiamo

indiſpenſabilmente- caratterizZare-il contratto -interceduto tra D.

Mario Toſcano e D. Vittoria Sambiaſe; giacchè confiderando

1a ragione, e il _diritto di D. Mario, che indubitatamente rap

preſentava ſull’eredirà di D. Franceſco Mandatoriccio, e ridu

cendolane’ termini più riſtretti, ammettendo per poco la poſì

zione di D. Vittoria per gl’intere‘ſſi del pupillo la più ſvantag-f

gioſa, ſempre giusta il calcolo vda noi dianzi rilevato, ne riſul-ì

ta _evidente l’eſorbirante leſione,.chev ſi arrecò ſconſigliatamentfe.,

,al pupillo _con quella gravoſa., e condannevole tranſazione‘;\1n‘~

:ſatti chi è mai quell’ Uomo fornito di buon ſenſo, il quale ſi

determini a cedere l’univerſalità del ſuo dritto , che l’appartie—

ne ſu di un. patrimonio s`1 vasto, ed esteſo, qual _era quello-di

D. _Franceſco Mandatoriccio , aſcendente . a molte centinaia di

migliaia, e malgrado _l’ aperta ,volonta di *un -Testatore ,‘ garan

tita da pubblica ſcrittura, che lo renda di tutto padrone, v0

glia poi tranſiggere _le ,ſue ragioni ~per la tenue ſumma di ‘ducñ

18. mila’ Come mai ſi può a giulia proporzion valutare coral

ſomma all’intiero aſſe , di cui il D. Mario aveane *ottenuto

preambolo, e poſſeſſo, contradetto ſebbene infeliceme‘nte in gra

do di tutti i rimedi, _e per cui aveane D,Mario ſoddisfatto al

Fiſco il jm ſmtmtirp? La tranſazione dunque, ſu di cui tanto

ſi ſa pompa, non riſultò .ſennonchè da ſallacia - dell’altra parte

tranſigente, e da una condiſcendenza troppo ſunesta per aparte ,

del tutore di D. Mario . Comunque ſi voglia ella riguar are,.

incontra degli ostacoli inſuperabili, e fanno s`1 , che non poſſa

aſſatto reggere,.e ſostenerſi, ,- , 1 ~ - ñ

Le ſuddette rifleſſioniahanno luogo -anche quando ſi vogliano dal*

` per veri i ſupposti dati di D._ Vittoria .‘ Ma noi per» maggior`

ſovrabbondanza di ragioni rima di paſſar piùñ oltre‘ vogliamo»

diviſare- di quanto piccio` momento erano ;le di lei… van

tate *pretenſioni -, che ſi vulcano far valere iper eſcludere,

D. Mario dall’ .eredità di D.Franc‘eſco Mandatoriccio .LLI-a prin

cipale pretenſione di D. Vittoria naſceva dal Monte .di-‘doc'. 89»

mila, che ſi. credeva eretto da» D,- Gio: Michele Mandatorilccio

. avo o
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avolodell'ultimo Duca,'al qual Monte .pretendea di ſuccedere

con eſſerſi avverataçla condiziondelia chiamata nella ſua perſo~

n‘a per la mancanza de’- maſchi. ›` . . - - ,

L _, ` CTAſiP ov II.

In cui fi ragiona del 'Mo-”re istituito da Gio.; Micbele Mandami-ic

cio , coadimzstrarfi 1’ estinzioaeldel medeſimo nel primograda

della di lui diſcendenza , .e' nel 'ca/ò, cbe _ſi 'volcſſe‘ dir ì’

progreſſivo con .estmderfi ‘la .cbiamata alle femiae ,

fi dimostra cbe -allo steſſà s’era già *adempito .

. .Gioz Michele Mandatoríccio- nell’anno 1622. a 20. Set

tembre fece il ſuo testamento, nel quale dopo aver istituiñ

ti eredi D. Franceſco , D.` Teodoro, e D. Ottavio’ ſuoi figli ſa

la ſeguente diſpoſizione -- Item *voglio , cbe di qucsta mia di

ſpoſizione ſe ne abbia da erigere un Mame di duc. 80. mila,

a’ quali dopo la morte de’ predetti Franceſco, Teodoro, ed Ot

tavio abbia a ſuccedere il Primogenito di tutt’i fratelli, e con‘

continuare da primogenito a-Wimogenito in futurum,(‘j'inrerim

tutt’i miei beni laſciati, ’voglio, cbe ſiano obbligati per Pere

zione di detto Monte, quali Primogeniti s’ intendono gradatim

prima quello, cbelaſcerd Franceſco , doPO Teodoro, e-dopa Ot~

tavio ſucceffivameme conforme la natura ſupporterà maſcoli tan

tum; e non facendo figli detti fratelli, ſucceda quella , cbe la

Legge ordina; 'verum a detto fedecommeſſo Poſſimo ſuccedere le

'femine i” difetto de’ maſcbi gradatim , come s’è detto . Da*

queste parole aſſumeva D. Vittoria, che avverata ſi era la con

dizione della chiamata nella ſua perſona; all’ incontro per par

te del pupille D. Mario Toſcano ſi replicava eſſere nel caſo

preſente mancata la condizione, ed in conſeguenza riſoluta, e

ſvanita la ſua chiamata . ›

La ſua ragione naſceva dal conſiderarſi , che il gravame fi

legge nominatamente ristretto a tre figli eredi istituiti, come

ſ1 vede da quelle parole , ſe ”e abbia da erigere un Mame di

due. 80. mila, ai quali dopo la morte di Franceſco , Teodoro, , .

ed Orta-via abbia a ſuccedere il Primogenito di detti tre fra

telli . Onde eſſendo oi ſucceduto il primogenito di Teodoro,

che quranceſco ultlmo Duca, restò il fedecommeſſo nella ſua

perſona estinto . Nè può farſi per la ſua morte , benchè ſenza`

figlifluogo ad altro ſostituto ſecondo il Conſiglio 21. di Oltrañ.

do ; nè tampoco può_ con ragione dirſi ,che l’altre parole, im

mediatamente .ſeguenti. -~ E .così. continuare da Primogeairo in

. -; PH*
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primogenito in futura-n, ›-~ importíno gravame ſucceſſivo dell’

uno primogenito _all’ _altro , perchè queste vengono .dichiarate

dall’ altre parole, che poi ſieguono ;ó ,Quali primogeniri s’ in

tendono prima quello, cbe [aſc-2rd Franceſco , e dqbo Teodoro ,

e dOPo Orta-via fiaccçffivamerete ſecondo [a ,natura _,l’ aPPorrer-ì

maſcoli tantum .. Da tali parole ſi ſcorge , che _il _testatore

chiamò ,alla ſucceſſione i detti primogeniti per ſostituzione vul

gare ,, ,e non già ſedecommeſſaria, .cioè che . ſuccedeſſe il pri

mogenito di _Franceſco in primo luogo; ma non laſciando Fran

ceſco figli , ſuccedeſſe .il primogenito di Teodoro ;- enon

avendo 'nè tampoco queſto figli , ſuccedeſſe il primogenito

di Ottavio: e non già che .dopo eſſere ſucceduto il primoge

nito di Franceſco e moriſſe, ſuccedeſſe .a questo primogenito il

primogenito di Teodoro , e ,così dopo la morte .di questo il

primogenito di Ottavio: in ‘modo che s’intendeíſe 1’ uno pri-`
ſſmogenito gravato di restituire all’altro, ma quello, che ſi ſoſñ

ſc ritrovato primogenito dopo la morte di _tutti tre i fratelli

istituiti, .e gravati , aveſſe a‘ ſuccedere ſenza ch’ eſſo' s’inten~

deſſe gravato di restituire dopo la ſua morte all’altro primoge

nito, che foſſe ſuperstite, figlio di alcun- _altro ,di detti mede-ì

ſimi tre fratelli, ma restavano li detti due. Bo‘. mila nell’ .ere

dita del primo primogenito, che foſſe ſucceduto, liberi, eſen-’

za peſo alcuno di restituzione, o ſedecommeſſo, ſiccome a tal‘

propoſito ſcriſſe Percgrino de fideicomm.-arr. 18., e'Fuſar, de

ſubstit. quaſi. 479. (’9' qua/Z. 480. num. _'68. E questo ancor-’

chè 'la ſostituzione ſia de’ figli primogeniti‘, poichè ſucceduto

che ſia un primogenito, la ſostituzione e fedecommeſſo .deve.

er neceſſità di legge ceſſare, ~ 'ì .

_La-verità dell’ _eſposta teoria, che forma un ſistema stabile reſſo

la più ſana parte de’Forenſi , viene maggiormente avvaiorata

ualora ſi paragoni l' idea del Testatore corriſpondentemente al’

Patto della lettera del testamento , di cui conviene {are una'

minuta analiſi . Egli dopo aver fatta l’ erezione del’ Monte cdn

avervi ,invitato il primogenito de’ ſuoi figli, con la ſoggiunta , _`

e co.”` continuare da primogenito a primogenito , indiv ſpiegan- i .~

.do come ſi doveſſero intendere le diviſate parole , dice così :
quali Primogeniri s’intendono gradatim Prima quello cbeſi “Ia/certi‘

Franceſco, dopo Teodoro , e doPo Ortamo-ſueceffiivamenre' con-f
forme' la natura l’aPP‘or-rerd.^ ſſ , . i"

Or -quì gioverä riflettere, che ſe il’Testatore non aveſſe ſogglupte'

queste ultime parole,che appaleſano la ſua volonta avrebbe po:~

tuto muoverſi dubbio, ſe mai la _chiamata antecedente {con CUI‘

diſſe e con‘ coatinaarfi da primogenito a primogenito induceffe*

` tratto
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tratto progreſſivo di-chiamate primogeniali in forza di una, ſ0

flituzione fedecommeſſaria; ma nel rincontro di cui ſi trat

ta ogni dubbio il 'I‘estatore medeſimo volle luminoſamente

ſchiarite coll’avere-ordinato ,. che foſſero i primogeniti ſoltanto

chiamati in forza di una volgare ſostituzione gradatamente ,cioè

in mancanza .di Primogeniti di Franceſco ſh/Zitui-va quello di

Teodoro, ed in mancanza del Primagem'to di Teodoro , cbiama

-pa quello di Ottavia, il che altro non importa, che una ſem—

plice ſostituzione volgare, la quale ſi estingue , e ſvaniſce ſu

bito,çhe ſi_ da luogo alla prima chiamata con eſſerſi una volta

adempiuta la condizione, nè ad altri uò estenderſi. La volonñ

za dunque del Testatore colle parole a lui 'apposte - dilucidano

ogni dubbiezza, e fa vedere chiaro, ch’ egli rimaſe nell’idea gia

dichiarata colla diviſata diſpoſizioue di voler-e una ſemplice vol

gare, e la ſua ſoggiunta deve aſſolutamente ſervire a quella di norma,

e di ſpiega . _ln fatti ſe il _Teſlatore aveſſe dimostrata l’eniſſa ſua vo‘

lontà di _un tratto progreſſivo nella ſucceſſione del Monte da lui

eretto, non l’avrebbe certamente ristretto al primo, e ſecondo

grado, com’ egli certamente ha fatto con invitare ſolo a ſucce

dere i nipoti primogeniti . Nè è lecito, eſſendo i fedecommeſiì

per loro indole odioſi, come atteſtano i Forenſi , estendere le

chiamate da perſona a perſona, da caſa a caſo, , e da tempo a.

tempo , '

E che ſia così,è degno di rifletterſi , che niuna remora debbono

produrre nelle perſone‘ verſate nel Dritto, quelle parole aggiun-u
te nella chiamata , _ e- così continuarfi da primogenito i” [nf-imo-v

geaito in futuri-m, ,* imperciocchè le medeſime eſſendo, ſiate dal

Testatore dichiarate, e ſpiegate ſi debbono in conformità delle

ſeguenti 'parole declarative interpetrare , cioè per quella restri4

zione, o` estenſiQne di gradi, per cui ella. è concepita. Sicchè

eſſendo stata la diſpoſizione anzidetta ristretta al prima` , eſe

çondo grado ſoltanto, ed in forza di volgare, debbono a quel

la riferirſi 'le ſuddette, _parole da_ Primogenito. a primogenito in.

futurum , x . ` ' - ,

Questo nostro aſſunto viene lumñinoſamente ſchiarite_ con altra ri

fleſſione,vla quale naſce dalla maſſima ricevuta- , che la chia

mata _fatta in_ forza di'una volgare non può .obliquarſi' ad? un‘

tacito fedecommeſſo Tale_ dottrina viene comprovata da un,
Reſponſe del Giureconſulto Ulpiano nella Lzî- Veibis_ civil. 7. ſi

D. de wlgari colle parole ſeguenti :› Verbirci-uilibus ſub/lira

tionem Paſi_ quartum decimum ‘amzum` errati: ì, fr-ustra fieri coañ

*venir :- `Sed qui non admittitur ut ſubſiitutus,ut adjecì‘us berer, i

guandoqffi eri; ,i ”e fia.:` contra voluatatem ,fi filius~ non-baz ` ,
-- i * N ` H beat i
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` beat :0mm interim ,’ .quad ai testamama 'parer dedit . i "z

Per ..conoſcere quanto ſia applicabile la ſuddetta Legge .al-*caſo di

cui ſi tratta, .conviene riflettere che ſi ha riguardo alla circostanñ

za, in cui ,il padre nel fare la ſostituzione pupillare al figlio,

.abbia oltrepaſſato il decimo quarta’ anno, `Si .domandò al Giu

reconſulto , ſe non potendo valere detta ſoſtituzione in vigore

‘di pupillare diretta , ſ1 faceſſe valere come fedeeommeſſaria , Al

Giureconſulto ſembrò ciò una stranezza , giacchè la ſoſtituzio

ne concepita con parole dirette non poteva,come non può , farſi

ravvivare con obbliquarſi in ..un tacito ſedecommeffo., In ſomi

glianti circostanze poſſiamo francamente conchiudere col Giure—Îñ"

conſulto , che eſſendo stata fatta la chiamata da D. Franceſco

Mandataricci ſeniore per vulgarem cioè in mancanza de’ figli

di D, .Ottavio chiamò ..i figli di D_- Teodoro, .ed in mancanza_

.di questi i figli di D.O_ttavio)non può la medeſima-obblíquarſi,

e farſi _ravvivare in un fedecommeſſo Progreſſivo tacito ,giacchè

l’ effetto della volgare è di caducarſi nella perſona ,del prima
chiamato acquirente, ` - N

Il ſuddetto aſſunto , che _forma un ſiſtema generalmente adottato

da’ Pratici , e Forenſi , viene ancora avvalorato .dalla .nociſlìma

teoria di Comano nella L. cum ira 5. in fideicommfſſir, D,da

leg”. tt., da cui _non ſ1 dipartono giammai le giudicature de’

Tribunali di Europa, i quali l’hanno univerſalmente approva

ta . Il ſuddetto valentiflìmo ’.DOttore ſostenne -in un …caſo

conſimile , che ſe un Testatore istituiſca .un erede , ed a

costui ſostituiſca i figli , e i diſcendenti , i beni non doveſ,

ſero paſſare per ragion fedecommeſſaria-a tuttala diſcendenza 4,

ma che la chiamata debba intenderſi per .ſostituzione‘ volgare ,

che termini nel primo de’ſostimti..Questo _ſentimentO‘Che Vle

ne riputato come un aſſioma legale nelv Foro, come lo attesta

Menochio Conſ; 85. num. 82., e Fufirr.'quz/Ì-;33²L-n13\ſe 1’

aſſunto da noi proposto nel maſſimo punto di evrdenza , e ne

forma‘ la dimoſtrazione completa. In fatti eſſendo _ſtata .la v0

lontà del 'I‘estatore di chiamare prima il primogenito dl Fra-n

ceſco, .e oi degli altri figli con 'una volgare ,, non' può da

questa ma grado le altre parole e così continuare. da primogen

”ito a Primo mito ) farſene illazione Per l’ “ken“ progreſſo

della ſua diámdenza , eſſendo queſta l’indole della ?USATE-7

che coll’ammiflione dell’uno,in altri ſìñdebbano n tàre onnl

nament'e eſcluſi , giacchè s’intendono _chiamati in r_2a.di una

tacita condizione, che il primo non acquifiaſſe 1’ eredita. ,- o il.

prelegato ,’ a ſeconda dell’ additata teoria, - -- -' - ì

Debbono dunque a tenore delle regole Più ſicure della. ragion] le-l

ga e
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gale le arrecare parole: q eos) continuando Primogenitq in pri.

‘fleog’em’roj-in futura, interpretarſi in guiſa,che non ſiano diffor.

.mi dalla diſpoſizione; principale, ma piuttosto :ſecondo la natura

,della medeſima. Quindi eſſendo la principale diſpoſizionef con

capita' per volgare diretta , non può eſſere obliquata dalle clau~

ſule acceſſorie fuori la ſua indole, perlocchè restando ſVanita,e

ſpirata la vulgare col primo acquirente , restano inutili dette

clauſole., ma ſoltanto operative, quando il primo , o il ſecon

'do, o altrinon aveſſero acquistato , cioè quando non; ſi foſſe

fatto" luogo alla prima chiamata. ' ’

a quanto ſi dimostrato par, che ſi poſſa francamente rilevare,

che :nel Monte ist-ituito da Gio: Michele Mandatoricci non vi

fu una chiamata progreſſiva, `come ſi volea ſar credere da R

Vittoria, ma ſoltanto una ſÒstituzione volgare in forza della

,quale erano chiamati, prima cioè il primogenito di Franceſco,

e mancando questo, il primogenito di Teodoro , ed in mancan—

za di: questo, quello di Ottavio . Or eſſendo l’ indole della vol

gare di restare estinta , e caducata nel darſi luogo al primo

chiam'atozne ſegue fecondo il *ſentimento e la teoria ‘di Cu

mano adottata per generale ſistema de’ Tribunali, che nella di

lui diſpoſizione non v-i .ſi debba riconoſcere veruno tratto pro~

greffiv-o: di chiamate primogeniali, come fuori di ragione ſipreñ

tendeva da D. ‘Victor-ia . i

Ma ciò, che maggiormente richiamar dee l’attenzione di chido.

vra decidere ſull’ eſistenza del voluto Monte,- è per lo appunto

"1’ oſſervarſi dalle p'arole del testamento, che il ` testatore non

chiamò al godimento di detto Monte le femine nel tratto

ſucceſſivo, ma ſolo ſi vede apposta la loro chiamata ristrettaal

ſolo caſo, che i tre fratelli non faceſſero figli maſcoli. Io fin.

go, per `poco di eſſer d’accordo coll’ Avverſario., che aveſſe il

testatore con quelle parole da Primogenito in Primogem'to in f”

turum, avuta la mira di perpetuare i gradi della ſostituzione

anche nel tratto ſncceſſivo ; non perciò avea diritto D Vitto

ria Mandatoriccio di aſpirare alla ſucceſſione del valore. del

Monte. Chiunque-con occhio d’imparzialita vuol contentarſi

di leggere, e riflettere l’ eſpreſſioni del testatoro, ſara convin~

to pienamente. Di fatto-ſi ravviſa , che in ogni modo la ſostituzio-.

ne, e chiamata delle femine ſi. legge eſpreſſamente ristretta al caſo ,

chei tre fratelli istituiti' nOn 'pmcreaſſero figli maſchi ; giacchè dopo

fattala ſostituzione immediatamente dopo le ſuddette parole muſcoli

tantum, , aggiunge , e non facendo, figli detti ”e fratelli,ſirena

da quella, che la Legge ordina , *verum a detto federammcſſo
I

Pqffmo‘ _lime-dere lc femmine in difetto de’ mgfi’dí gradatim . `

Da
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DA. FM; parole: ad :zeVÎQlQBQ-Ljſi .'íEîYYîſî', ciflie- la‘ chiamata' [delle

ſem-"1.3’ @SMAU; iGÉIſQ , .- che i: tte , fratelli "‘.no'n faceſſero

figl} maſchi ›, zie-gradfltim;,këcioè chiamando primale femíne

,figliecdi Franceſco., poi-,quelle 'di Teodoro, .e poi- nelle di

Ottavio, Di talchè. .,ewerandoſi il caſo (,' che .uno de ſuddetti

laſciaſſefiglimaſchi, le,femine‘ .rimaneſſero ,eſcluſe-5 restando ‘

…1’ çſistenzaxdi. Qſiì maſchi post..morrem 'di `efli rtre fratelli»,

hstintaſla ſostiituzinn dellefemine . v.Non fa d’uopo per ſostev.

gno di tal aſſunto compruovarlo coll’áurorita de’-.~Do'ttoriñ;giaciñ

chez-ria lettera_,.ñdel ñtestatnento_ ci rtrae .da ogn’ impaccio. : _Accen- Î.

nozſolo Peregrino ‘de fideiromm, art. ,15'.` 7mm. _28.1.~ed_`› altri ,’ ’

chenquiyi. ſi leggono rapportati . EraÎdunquennñſogno -, ma‘

ſola' ciò, che‘: con tantotſpecioſo apparato -ſi produſſe in iſcena

.da Dl Vittoria. :Manda'toric-cio, ad oggetto di’ eſcludere il pir
pillo -D. Mario,~ſulla ſuppoſiziçne di nnſi Monte. ideale', a cui

-credeaella di- Venire e” propria per-fina chiamata; "o , - Ì-Ì)

Marquesto è poco-;- giacchè l’ erezione del -Monte s’era giàadenr

pira,.di tal che anche qualora la chiamata delle femine ſoſi

`~ſe ſtata progreſſiva, non era nel caſo D.~_Vittoria~ di upoterne

pretendere un altro , Seguita la' morte-di Gio: Michele nell’

-antío 1622. lidi. lui figli ..conviſſero in com-une ſino all’anno

. -xágouln tal tempo avvenuta la morte di D. FranceſCo pri

mogenito di Gio: Michele, ſurſero alcune conteſe ;tra’ due fra

telli-:ſuperstiti Teodoro , _ed Ottavio , i quali dopo‘ averli ſpen

-ditozilpreambolo del premorto fratello (la); devennero ;id-.uni

convenzione, con cui restò- ſopita ogni-briga. Con *ſiffattaconí

'venzione ſi diviſero il *prezzo del feudale ,-*quale'venne liqui

dato ,. netto di debiti per due. 62. mila , Si convenne di

più,-.che tutti iziebiri ſulfeudale restalſero a peſo di'Teodoz'

ro, e ,che ad Ottaviotſì-aſſeg'naſſero duc.- 2c:.` milaì-'e` Ì700. -li

-beri 5' ed eſenti :dae qualunque' peſo; restando detto prezzo‘ bura
ſi'genſatico come *valuta di fendi ’nuovi , .Dippiù indetto istro

mento ſi convenne, che restaſſerov aſſegnati li due.` `2o.'7mila ie

700. *ñper lo Monte.. istiruirov dal comun padre Gio: Michelejz

vcome anche il rimanente "del prezzo , “es che _fi 'obbligaſſeroñti

dettifratelli al multiplicorzper completare'- la ſomma de’duc. 80a

mila, atteſochè s’era-liquidato. netto di‘ debiti peraduczópmilag

-Ciò posto , ſe ſi era fatto il caſo ’ dell’ aſſegnazione i* ,del-Monta

ſul prezzo del feudale; come-.mai pote’a 'aver diritto D, .Vittpd

. ~ _ ‘. .\',\ ... ‘7,‘-› ., A ’ "LM-‘1

i" 'r 5 ‘ '7 ` “V " o ' 1t’.- "H

FO]. ’ - _ij ( . : 7 ~ n“ k'
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ria vdi negare al fratello la libera diſpoſizionedel burgenſa‘tico?

:Avrebbe .forſe'potutoquualoraa lei-foſſe appartenuta la ſnc.

ceſſione *del Monte `,- quando accadde‘la morte-doll’ ultimo Du~

ca, domandare il ſupplemento ſe non—_valeſſero feudi duc. 8.0.

mila; .ma ciò nemmeno-aveaxluogo sì per l’aumento del tem

po , che ,aveano ricevuto detti feudi,'s`1 anche perchè , tolti i
,debiti , ev peſi in‘trinſeci dall’ ultimo Duca 'Franceſco , giun

ñgeano “al. valore .de’ due..80. mila, e' ció avendoſi riguardo ai.

tempo della compra . ' . - ,

Recherà .meraviglia per avventura agli Avverſàriſiquello, che’da

noi ſi è'stabilito per certo, ed incontrastabile', cioè, che aveſ
ſero potutoi .figli di‘D.ſGio:. Michele Mandatoriccioſi costituire

il Monteedi'duc. *80. mila ſul valore de’ beni feudali. Rifinir _

però dovranno le’ loro meraviglie, quando auranno conſiderato,

che trattauaſi: allora di valore 'di ſcudi nuoviì;,giacchè lo st'eſſo

Gio: Michele .era ſtato il primo acquirente da" fendi . L’indole

di tali -feudi , come‘ è riſaputo da chiunque ha gustate le pri.

me nozioni della Ragion Feudale, eſigge , che il prezzo di

quelli der‘:` ripurarſi` relativamente a’ figli, ac. _fi effèr repajìrnm

’in arca [Pan-ir. , in : guiſa , che' riputandoſi come ancora

eſistente il prezzo .impiegato per la compra fa`ttane , ſono

nel dritto. i figli .del primo acquirente di ſuccedervi egual

mente ,Ìepoíſono diſporne a loro talento . Una ſiffarta teoria

non fa.d’uopo per comprovarla ricorrere alle autorità vde’nostri

Dottori; poichè gli eſempi giornalieri delle giudicature de’Tri—`

bunali ce ne chiariſcono- appieno. Soggiungono i Feudisti ', che

_tall dritto .deÌfigli ſul Feudo nuovo, per riſcuotere. la tangente

_del ſuo valore, deve a buona .ragione conſiderarſi come un

peſo intrinſeco del feudo del pari, che la legitima , il parag

gio ,o dei-‘vita e militia, che anche ſono peſi inerenti al feudo

medeſimo. Contesta ſimile dottrina il nostro Gi0:Leonardo Ro-ó

doerio. nelle ſue addì». ad de Marinis rc’jòlut. jmu's Cap. 128.

num. 17. colle ſeguenti parole: Postremo noto -, quod ſcimmia

geìfìtmifi‘ater, cui Pm Pratt-ii fendi ;ro-vi deberur , habet_ P"?

111m: canſhcutione , mm ,ſolum _fimplícem perfinn'lc'm nffianem

0073”# Primogenímm,fèd etiam nffianem Perſonale-m inbremſcrí

PMI”, ita.” _diſlrnóîio feudo , ſibi debito nandum ſaluto ,Offro

”e flí'vèn'do non eni/Zante Pare/Z contra terrium ilfiusflſh’ſsorem.

agere, Mt plc-'m prada.; Camilla: de Medie-is Confil. 124. , tibi

Partem Prcerii onu: intrinſeca”: fendi aPPellnt, ad instar legiti

mw,_ſefl arflgii, nc *vite milirize . In ſimil guiſa ſi eſprime;

Camillo e Medicis rapportato da d-e Marinis, le di cui parer

le molto contribuiſcono a chiarire quest’ aſſunto . Ex Le': enim `

i 'fifa
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fix, ſcrunc’ogeyiro Heáer} Parini” Profit", ”in e” Cluj?” iz

”e fendi : ö" Pat-'magenimm’reneri ad il am Prwstan‘a’am , guíì

feudum PRECÌPMUH ‘habet ,ignari indi-viſibile est , a‘deaquc 'Pari'

Pratt-ii vide!” eſteſi-quoddnmñ'oimr dcbìrum óccnfione fendi 5 ſe”

quod infit {pf-feudo; Proprius 'loq'mr ) onu‘: intrinſecum

ipji feudo , (Fiam‘ cetrinſecum , C9" ”t -onus intrinflcum ſèqni

tm* rem, qua film” Pntstntur *in cor-Pare, Pra-flat” in -exstima

rione… Confil; 1124’, num.- Io. (fi‘ 11. ‘ _

Or- remeſſr i ſuddetti principi fondamentali , ſe ſon nel` pieno

diritto iſigli del' primoacquirente del Feudo, di potere del

Valore .di quello diſporre 'a loro grado , ſuccedendovi egual; lr.

mente , .ſe ‘ciò dee conſiderarſi come un peſo intrinſeco , e in)

nato del feudoîisteſſo , chi potrà mai dubitare , che i figli di

Gio: ?Michele Mandatoricci‘o ben poteano' con istromento di

diviſione del 1630; farmar l’ erezione del Monte ordinato da’

Gio: Michele-'ſul valore de"feudi da lui rimasti ì, ‘di'cui' conÌ

pieno arbitrio-"porevnno'diſporre² Non'eravi biſognoſſcertamenî

te diaſſenſo ; giacchè‘il ministero della Legge‘ glie né a’ccOrä
dava il libero permeſſo . ' 'i -' — ’~~-—›'~ 1-0- _a

Preſcindendo da *tali rifleſſioni, ſiccome nel noſtro Regno i feudi

ſono quaſi tUtti di natura misti ,di guiſa che colla qualita di eſ

ſere exſanguinc legitima diſcendente , ſi richiede ancora con

giunta la qualita ereditaria , così’ne- ſiegue z che VolendoÎDC‘

Vittoria aſpirare ~alla ſucceſſione de’ feudi, doveva ago/ma…:

;nba-:reni 1'ij ſendo-,qual’ erano appunto 'le tangenti-'deb prezzo

di quello , ch’erano‘ a pa'rtenenti a’ di' lei— ‘zii D.Franceſco , D.
Teodoro , e D. Otravro .ì E quando tal peſo non aveſſe voluto

riconoſcere' , era ella nell’ obbligo d’ indennizzare , e ſodisfare

in' denaro le ſuddette tangentir al legitímo‘erede de’ſuddéttiÎ diÎ

lei zii, ch’ era fiato" D. Franceſco Juniore, e perieſſo al puó‘

pillo D. Mario Toſcano . Non può ’dubitarſi adunquë"3 chef

non potea D. Vittoria far a meno, o di riconoſcere ’il peſo del!

Monte ſul valore de’ fendi , alla di‘cui ſUCCEHÌone aſpiravaf

oppure qu'ando a ciò Contradiceſſe , doveva indiſpenſabilmente
pagare a pro di D. Mario Toſcano leñrate del prezZo de’feudi,ì

che ſi dovevano a’_ figli di D. Gio: Michele Mandator‘iccio,di‘

cui il ſuddetto D. Mario era erede per i’lintermezza perſona‘ di‘

D. Franceſco ultimo Duca c Comunque ſi valga _lo ſguardo ſi?

conoſcerà luminoſamente, che il -Mont’ei, -ſu di Caivfondò il‘

punto_ di appoggio delle ſue ragioni-D.- Vittoria -, non doveri'

pregiudicare le ragioni, che vi rappreſentava D. Mario Toſca

no, giacchè queſto o non ſi'doveva ar leiſperche la’chiama'- j**

ta non era progreſſiva a pro delle’ fernineîz 'o quandoî Volkl)

. e .

o
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leſſi: capace D. Vittoria ,di aſpirarvi a ſuccedere, non poteva

pretendere ſl’ erezione ſul ‘Burgenſat-ico, avvegn‘acchè e‘raſi_quel.

lo una volta. stabilitotſul jvalor feudale , nè era d’ uopo darſz

luogo alla ;novella erezione .XFalſamente ſi aſſeri dunque nell’

jstromentozdi tranſazione, che doveai-i). Vittoria riſcuotere il.

Monte ,di ducati- So…:nila ſul Burgenſatico, giacchè ad una 'tañ

le erezione .eraſi già ,dato luogozcome-ſo ra ſiè diviſato,e fa

doppiamente ſalſa l’aſſertiva z, per .eſſerſi stipposta Certa lachiañ

mata aL-dì 153i vantaggio , quando. che a -lei in niun contopo

teaſi appartenere per le 'ragioni da noi additat-e.
Il riſultato delle ſuddette rifleffioniſiè certamente quello , che

chiunque-VQWÌL ‘analizzare la voluta tranſazione, ſu- di cui ſi.

fondail grandioſo EdifiZio delle ragioni di Sambiaſe , a conſideñ

rarla con occhio imparziale , la dovrà ſicuramente caratterizzata

re come-un ammaſſo d’ irregolarità, eſorbitanze-, e leſioni con

Elli iſtolſe ,dalle mani. del pupillo D` Mario Toſcano la pin

gue «eredita` del Duca, Mandato'riccio , per ſoverchia_ condiſcen

denza {‘19 TWO!? ,inteſo ſoltanto adaderire agl’intereffi,

ed alle mire di D. Vittoria. ' , .

C- -ìî A P., . III. 1., ;ó

Le_ cyiazñfloldineajim, che , la proiàizione d’ alia-”nre , ingiunm

, dal -T-_cſìatorç D. Franceſco Mandatarjccio a vantaggio

L _..q della, famiglia Toſcano_ Per la di lei conſerva.

.. ' zione con parole di perperuirà , costirm'ſm

-unfedecomrn’effi Pnp-:tua diſcenſioap

Lla è maſſima conta, e paleſe,~çhe il divieto d’alienare in~

giunto clal Testarore al di lui erede , allora quando non ſr

ſi viene ad. eſprimere la certa determinata perſona , 0 famiglia,

in grazia di cui ſi ſerbano i beni, rimane ne’ termini di un

nudo conſiglio; nè- induce fedecommeſſo . Egli è certo però ,

ed indubitato del pari, che quando il Testatore ſoggiugne la.

ragion finale, a cui erano dirette le ſue mire nel far quel di*

vieto a pro di perſona, o famiglia, ſi viene con ciò ad in

durre un fedecommeſſo reale a pro, di quelli, che ſono della.

famiglia contemplata t La Legge Dim' Sem-rm , (a‘ Antoni;

nur (1) ſuital riguardo pare deciſiva . Nel caſo preſente ſi è

veduta , ed appariſce/dal tenore del testamento , che D. flj‘ran

. - - ce co
 

(i)~ Leg. niz- de Ãcgatis .prñím.
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ceſco-Mandatoricçiqſi -ebbe in mira ;il decorodella famiglia-Toz_-’.

{cano ', da lui .con Eiſp'ecial- maniera contemplata ,- quando ora

dinò , che _i ſuoirxheni non veniſſero .giammai distratti ," ed

alien-ati .alla unquam tempore ; ma che doVeſsero' rimanere nel

la famiglia, del ſuo erede e ſuccefl'ori, _coriie dei Teſtamenl

to Dunque forza è conchiudere, che-iviſiamo nel caſo del;

la Legge, cioè di riconoſcervi un perpetuo familiar fcádecom-`

meſſo..~Siffatta Teoria ci viene anche stabilita, _e compriiovata

dalla leg.69. 5.3. ff, da Legatis ſècundo,dove fi decide da Papi-r

niano un caſo conſimile Fratre bgrcda inflituto pari; ”e das

mus allenare-mr, ſèd in familia relinqueretur , fi non Páruerit

ben-:s *voluntati , 'vel‘ extero berçde inflituto .dec-affini!, omnes ,fi-.

deicommiſſum Perez”, qui i” familia fiera”: A’ .Qyid ergo
non m: ſiejuſdem gradm? Ita ,res temPemri deb”, ſiut Proxima!

quiſque prima loco‘ ‘Didi‘flìüì* invitfltus , ne; tamen idea ſhquen

tium cazfſa in Pgstemm Iced!" del”: , ſi’d ita Proxima: qu‘iſqua
admitrcndus eli , paraturſiſif cat-vera ſe familia domum ”fli

;ururum . Non _avvi _luogo di contrastare a fronte della Legge

parlante , ‘che la proibizione d’ alienare ſoggiunta a riguardo_

.d’ una famiglia, al’ di cui* decoro eran rivolte le mire del te

statore, induca un-.ſedeçommeſſ0`perpetuo =a~favor di 'coloro -,

che ſono della famiglia' stcfià'. `Nè.può:efl`ere ristret-ta talproi~

bizione _ſoltanto a’ …figli diprſiimo grado‘, ma {i diffonde , e

propaga nell" ulterion diſcendenza , fino. _che yi ſai-an perſona

diramate dalla famiglia steſſa ;xCiòxſr- deduCe con gran ragione

dal medeſimo reſponſo del tantaſſrinomatoì Papiniano,` il quale~

non altrimenti ammiſe quei ‘della famiglia al godimento dei

fedecommeſſo , ſe non coll’obbligo preciſo- di doverlo' a’ ſuper

fliti della famigliarestituire , _loçché certamente non avrebbe

Papiniano creduto , ſe non ci aveſſe conſiderato un ſede-_com

meſſo col tratto Èprogreſſivo -.- Per .dilucidare tal 'teoria Rimo

ſoggiungere .quella ſaputa distinzione che _fi ammette da tilt?

ti i- DD. tra ſedecommeſſo familiare. Puro z, e condizionale. ..

Tal distinzione naſce dalla. diverſa.maniera,çon cui *fijcſprime il

~r
u

.L

Teflatore, quando a’ſuoi eredi proibiſcedi alieuare i Beni ereditarj: '

Il fedeçommeſſo- puro s’ intende quante ivolte _ilTestatore laſcia

i beni a dirittura alla famiglia .del—‘ſuo erede , di tal chenon

occorre , che c’ ‘intervenga il 'fatto dell’ lerede medeſimo . Feo

decommeſſo poi, familiare condizionale ſi appella , quando il Te,

flatore nell’atto ',“che proibiſce {all’erede di alienare , gl’impone, che

c'onſervi i beni nella ifamiglia. ~In diverſa guiſa‘ ſirego‘la Il Fe

.Luzzi .unit-»3342” m… 518310(in onodd~~~ ci} V* .G _deu-.z ›
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decomineſſoÎ puro' 'dal condizionale : e 'vari ancora' ſono gl
effetti ,who ne riſultano .. Nel primo" caſo i -beni ìſoggetti tpaſ’

{ano .dopo la morte dell’ erede al piùprofli‘mov della famiglia,

'er laprovvidenza del Testatore , ſenza che l’erede medeſimo.

fia nel .dritto di pone; ;poſporre il più proſſimo', e preſcegliere

ilìrrimotdanchexdella famiglia .. L. cum* i” ia fideicammiflò

fl-ſi. de 'lagmirvſecum‘o-,Leg ultima da verb. fignif. Nel ſecon.

do caſo' 'd‘un fedecoinmeflo familiare condizionale è neldrit
to l’eredſie-.gravato ,di poter preſçegliere il più‘ rimoto .della fa

miglia; e-poſporre'ilipiù proſſimo ; nè ciò facendo controvie~

ne alla volontà de ’Testatore, la quale altro da lui non eſig

ge , ſe non di .laſ are..i beni nella~famiglia ,- e ciò ſi eſegue

flauto con ’preſcegliere-ilflpiù proſſimo, che il più rimoto: loc-n

chè ſi ravviſadallaèlagañrq. S. 15. (I' 17. de legati: firma

da. Ma -stimo a propoſito riſchiarare la ſudetta dottrina colle

parole _di Perezio nel' Comment. ad Codic. tir. Commum'a da

, legni: num…:z. Alina' aamquezjuris est , ſi restatar Proóibeaa’o

alienatioizam firmi) dixifflzt ſe illum familia: ſua* ”linquere ;

quant'anbs eo aaſu Proxima: qui/'que-.admittimr , ”ec q/I in 0m

’ſiate‘ bereür gravati *ami-iam edjſÌmfitíaÎ-Îir mutare , nec e cere

quentin“: 'Proximiarznan ſucceda! ;, ’At ”D/Ìro caſa quo tcstator

ma! ut fundur reiinqaamr i” familia, nihil faciet bere: contra

voluntatam defanéZ-i tastamz'o ,Luci ’alienando 'intra familia”: , c

iiam i id zimtm’notioremz fiat ,- diff. leg. 114. 15. Ere-”im -va

ktſèmper- :il/a, juriſèanſulti’aratio , *ver-um cſſè in familia re*

_liquiſſe—z licei :mi iialiqmſſèt dia. kg; 8. 17. Nec restarar man

Ham funzia!” in 'familia'.relinq'aiz, ?idcirco ipſe reliaquitfamilia’;

ſed. [wie-dis’ fidei cammini: , ”i aelinqaat , ac' Proinda in ajax
ſi poni: arbinin mi_ *ue/ir relinqaere,, ‘dammodo ani ex familia ra

liaquata; :.L. ſu) ~ ., ` ‘

Nel nostro-caſo'inon p'uò v[annuo :eſitarlì , che il Testatore ſi val

ſe di eſpreſiìoni inducenti un fedeco’mmeffo familiare condizio~

nale-,inform di ,cui-:.è; lecito ſempre a que’ della famiglia T0*

ſcano *di predilige” _sì per atti -tra Vivi, che di* ultima .volon

ta, v'chi meglio l’è-,äzgrado , o uno , o più,,tanto .ſe ſia più

rimoto, che più' proffimo. Basta ſolo, che abbiano il carattere

di eſſere della; famiglia Toſcano. :, . a .. ;"Izl .

Spiegata gia-l’indole .del ’fedeco-mmefi'o =di cui 'trattiamo ;L’aipiv

gliandoril-xcorſoíÎdelle .nostre ideev , .ci facciamo .\ più vdar vicinb

-all’affunto-.?Le_parole,che -ci addita il Teflamento di DiFran

ceſco Mandatoriccio -colla proibizione ;di ſali-mare ingiunta‘ all’

erede D. Mario, debbono importare un fedecommeſſo,perchè’ſi

ebbe riguardo alla conſervazione. della famiglia Toſcano , di

cui gran contraſſegno deve riconoſcerſi l’îaverli ordinato dÌÌàſi ‘

u*
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ſum‘eriie ’perpetuamcnte il cognome , locche &mitico-un PCI’PG",

tuo-favore dell’ agnazione. _ . .› ~ . › z .ñ - z

Si potrebbe qu‘ifare una obiezione , la quale a prima .viſta p0.-`

trebbe ſcuotere- l’animo di .chiunque , quando non` ſe--ne ana;

lizzerä il valore , ` ` ' ‘. '-., -. -.\

Laapnoibizioee .dialienare abbenchè concepita con termini di per-…4

petnita non può indurre un fedeçommeſſo , quando ella è ſog-,—

giunta' ad una ſostituzione ristretta‘ al timo grado, giacCliè in

tali circostanze il divieto aggiunto da .Testatore ~dee~a quella,

rapportarſi , ne deve estenderfi più oltre ,anche erchè altrimen-v

ti la ſostitnzione. ſi renderebbe inutile, perche compreſa nel

fedecommeſſo. ` › ' ' i …

La riſpoſia a tale argomento .è intereſſante, ondemerita l’attenzione.
Io voglio accordar per poco ,ciocchè perv altro'è ſuſCettibil di;

plauſibil contrasto,chelalproibizione di alienare apposta _depo la'

ſostituzionc ſi debba a quella riferire , nè~--più oltre estender l' ' md

ciò potrebbe aver luogo quando ,tali divieto .fi ſoggiunga con!!

unaclauſula‘acceſſoria immediatamente-dopo la ſustitnzioneaox-s.

dinata , giacchè allora ſi. potrebbe forſe. preſumere , che :il Te;

flatore l’aveſſe aggiunto tamquam tea abitudini-ti, per vieppiù con,

validare la ſoſtituzione da lui ordinara`: Non può-però :taldotg

trina aver.,luogo,quando il divieto d'alienare non ſi: vede ſog—z

giunto, come una clauſola acceſſoria immediatamente' dodpo la

ſostitnzione, -maſibbene in un Capitolo ' vſeparato indipen ente,

mente' dalla -ſostituzione medeſima., perchè allora: prabibitio a

Lie-”andi ſia; per fi indipmdcmer a ſul-fliamione , ‘ne ha d’UQ-L

po di prender vigore .da quella, Nel caſo--nostro thranceſco

Mandatoricci, dopo avere'ordinataffa- ſbſiituzioneila, rima a

favore di D. Pompeo Toſcano., e _la ſeconda a,p'ro.dcla Caſa

Santa' di Ave Gratia plena,’non ſoggiunge ’verun divieto, ma

fa paſſaggio ad ordinare tanti‘ legati, ed altre, particolari diſpoz

fizioni. La proibizione ditalienare poi ſi ravviſa-in*` un articoſ

lo ſeparato verſo il fine del Testamemofi-è ciò canzpanole ÎCO"

s`1.pregnanti, _che non ammettonoirestrizione‘; 5') ott-Ep‘: .., .

Nè vale ‘il dire., cheinterpretandoſi tali.- pamlc come r-dtìun-"ſefl

decommeſſo familiare perpetuo , ne ſeguirebbe..che ..ſi …renderà

inutile 'la prima ſostituzione, `-In _fatti :il ?I‘estatorenell-Înrdma

-ſe'jla ‘fi-:detta ſustituzione previd’e due caſi -,: il primortdelli es."

Mozione dellaítfamiglia Toſcano 'nel primoigradoñ Celia-morte
di D.Mario',--eſi' D.Pompco ſenza 'figli ,` ;ediallora ſoflit-nìilaçae

{a Santa . Il ſecondo era dalla propagazione della_ {3111181131 -e
diſcendenza ,i ed in tal .caſalingiunſc 'il PPÎPÒIQO, deÈm dl a'

lienare, per la conſervazione , e decoro della famiglia mede

ſima . _Ciò posta nonzſiſreedç‘fluſoda la prima parte delstTe

. ~ " a

LO
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flamenco relatiVainente a‘lle 'due :ſoſtituzioni , giacchè r il “…Teſla-'E

tore con ciò volle prevedere il caſo deli’ eſtinzione della fami.

glia nel r—imògradoffl, .red-.aggiungerenna -nuov’a chiamata a_

vantaggio’della.Caſa Santa di Ave Maria gratia* plena. ‘Dun

ue abbenchè nel ſeguente divieto di alienare ſi ſuſſe tacitamente

com reſazla ſoſiitnzione a pro di D. 'Pompeo, non ſi ,ci ponea

erò includere *l’altra chiamata a preadella ſudetta-Caſa Santa.

Dalla ſiidetia rifleſſione-'ſi può chiaro ravviſare , che non può reg-z

gerezi‘l .contrario aſſuntorin voler. riſtretta la proibizione d’alieñ`~ ,

nare ai 'gradi 'dell’ antecedente ſustituzione, 'e ciò s`1 perchèſi.

Vedetalzdivieto ingionto in Capitolo ſeparato: del Testamento,:

ſi anche erchè colla prima ſoſtituzione volle il Testatore prov—

vedere‘ af'caſo 'da-lui previsto, di estinguerſi la famiglia To

ſtano nelle perſone di“. D. Mario , e D. Pompeo , con invitare

la ſudetta *Caſa di Ave gratia p1ena, e colla ſeconda preveden

do“-la durazione ,i e~ propagazione della diſcendenza , volle il

Testatore .provvedere-al lustro, .e decoro della famiglia Toſca

no ,‘col fedecommeſſo ‘perpetuo, Onde' ſiccome diverſi erano

quelli oggetti, a cdi avea'rivol'te le mire il Testatore ,.in- diñ

verſe .gn‘iſe 'dovè eſprimerſi a ſeconda delle'diverſe diſpoſizioz

ni, ehe -imendea fate'. Credono perciò, ed a gran .fondamento

fi' luſingano aver* dimostrato i fratelli Toſcano , che »il loro

dritto naſcente dalla pmvvidenza del Testatore non poteali vez

nir pregiudicato da'chiunque de’ loro "antenati. …

Per qualunque“ rapporto" ſi voglia rimirare la pretenſione de’ſratel

li Toſcano', ella è ſempre garantita dal favor della legge , e

della ragione. Il contratto fatto. da D. Domenico Amalfitana,

Tutore di` D. Mario,-e D. *Vittoria Mandatoricci, tutto a fine

di compiacerla,-è nullo"perchè mancante di tutti i ſolenni,che

doveano'da'rli' il'vigore , e la forza è nullo perchè la leſione;

che contiene a di lu'i. ſvantaggio, con .eſſerſi‘ ſagrificati gl’ in~~

tereflidel pupillo ſu di 'un vastiſiìmo retaggio, non può affati

to farlo' reggere,e ſostenere; è nullo perchè le pretenſioni , che

fi produſſero da D. Vittoria-per colorirlo, erano tutte ideali, e

ehimerio’heye:finalmente’è- nullo perchè il dritto de' fratelli_

Toſcanozin forzad’ella volontà, del diſponente, non potea;.~v.e.

nirli" pregiudicato .- Se ſi farà dunque. 'prevalóre ~l~a ragioneria@

la legge, come cîi fa ſperare l’illibauezza, ed alti lumi ;di quel

Perſonaggio a ’chi dovrà eſſere umiliata la-~’preſente ſcrittura-,lla

tranſazione’giä fattan'on ,meriterä--veruna eſecuzione. :’- “…d ...

...l .'Ò- _ . t- (11‘, : .Litas iii
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COPÌd O'C- › ‘cſi _ r. > .ñì

J., M. J. t: In Dei nomine. Amen t: Testamento in ſcriptis

chiuſo , e ſuggillato, che mi faccio i0 Franceſco Mandatoricciñ

Duca di Croſia, quale voglio, che vaglia come Testamento in

ſcriptis , chiuſo , e- ſuggillato con tutte le clauſole neceſſarie ,

8c opportune, 8c in tal modo non valeſſe, voglio, che vaglia

come Testamento nuncupativo , come Codicillo , Legato , Do

nazione cauſa mortis , 8c d'ogn’ altro miglior modo , e questa

voglio , che ſia la mia ultima volontà, caſſando ogn’ altro Te

flamento, che jeri 16. del corrente conſignai chiuſo, e ſiggil

lato a Notar Biaſe Lombardo , stante me l’ ho fatto dal me

deſimo restituire, e l’ ho aperto,e lacerato:: E perchè l’Ani

ma è più degna del Corpo; però conſiderando io il stato huma

no miſero, e caduco, e che l' hora della morte è dubia, 8c

incerta, 8c ogni buono, e fedele Cristíano deve in quella pen

ſare ,› primieramente raccomando l’ Anima mia all’ onnipotente'

Iddio, alla glorioſa Vergine ſua Madre , 8c a tutti ſi, Santi

miei Advocati , come a S. Anna , S. Nicola , S. Domenico,

S. Franceſco di Paula , S. Antonio di .Padua , la Ss. Vergine

dell’ Immacolata Concezione z S. Angelo mio Custode ,- 8c az

tutti gli Angeli, e Beati della Celeste Patria, pregandoli,che.

mi giovino, ed aggiutino nel punto estremo dellaimia morte :›

Item laſcio, che il mio Corpo fia ſepellito nella Chieſa del M0-

nistero di S. Franceſco di Paula fundato dal mio Avo in ue

sta Terra di Calopezzaci , e proprio nella .Cappella dentro lAl--`

tare Maggiore di detta Chieſa, volendo, che ſia ſepellito coll'.

abito di ‘ì detto glorioſo S. Franceſco ordinando alli ſottoſcritti*

miei eredi, che mi facciano un tumolo honorato , e decente

di marmo, dove li miei uniſcano tutte le altre oſſa di miei.

Antenati congionti nel ſangue , che ſi trovano in detta Cap-`

pella m E perchè l’ Istituzione degli eredi è capo , e pri-nci

pio di qualſivoglia Testamento per questoio predetto *Te/Into”.

rstitmſco, creo , e faccio. mio ben-:de univerſale , ſe particolare

ſap” tutti miei Bam , Mobili , e Stabili' O0. burgenſatici , 8

feudali ,, (3‘ emo-venti pra!” ”gli infrqſcritti Logan' {PMA-ñ‘

rio Toſcano figlio del qu. `Signor Giuſi-?Pe Toſcano man zio,

cm Parto eſpreſſb ›, e condizione , che 'deblu'a metter/i al ”no

Cognome- , e Cri/'a‘ Mandatoricc—ío , c [eſci-:re del ſito Cognome

di Tostano con fin-mar ſem-pre 'Per jim IMP-;ſa le mie Armi »

Item laſcio la Signora D. CaterinaRocco-;miai‘dilettifiimaÌ _8: ama

tiffima Spoſa , la quale Per ſpazio diídiecrſanni 1n~.clrca ha

giaciuto con me "domina `, le padrona: :li—‘tutto 'il mio-gave? ,

~ . co -
` _ ,
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coſs`i feudale , ' come burgenſatico, e :di lutto il mobile della

mia Caſa, come giace, e conſiste , oſſervando però Letto ve~`

dovilefi, e laſcio tutrice , 8c a'mministratrice di detto Mario,

mio eredez, conl’onnimoda potestà che ,dalla .Legge è permeſ

3, e voglio' che dopo due giornial più ſegulta la mia mor

te, debbia ſare l’ Inventario di tutta la mia Eredita, con tut

;e le clauſule neceſſarie , 8c opportune, e volendo detta mia

~ cariflìm-a moglie mari tate , ſi contenti pigliarfi li docati diece

mila, che mi portò 'di dote-,qual dichiaro averli ricevuti, ed

oltre di ,ciò per buona,Moglie, che-mi è stata, e per affetto,

che li' porto , li laſcio altri docatiffldiecimila da piglíarſeli .ſo

pra detta mia_ eredità..tra lu ſpazio di quattro anni , 8c accet

tando dctta Tutela, fia tenuta, 8c obbligata accettare, tenere,

8c educare detto Mario Toſcano mio erede ,come mio figlio

proprio ,'e ſuo , alimentandolo , e creſcendolo con tutti ~quelli

eſercizi appartenenti ad un Cavaliere , o hiſognando di man

darlo in Napoli per apprendere ogni Eſercizio cavallereſco ſot

to la protezione di D.Antonio Ravaſchiero mio amatiſſimo Co

guato, lo ſacci,c.on ogni puntualità.

Item priego il Signor D. Domenico Amalfitana Marcheſe di Cru

coli, mio cariſſimo Patrone e Compare, e come Patrone ama

tiſſimoche li compiaccia accettare con detta mia amatiſiima

.COnſorte la ſuddetta tutela 8c aſſistere a fare l’ Inventario di

tutto il mio Avere., e per ricompenza dell’ affetto , che porta

al medeſimo , e_ per il. peſo , che per amor mio dovrà portare_

per detta turela gli rilaſcio docati cinquecento,che pochi meſi

ſono l’ ho prestato. .

Item laſcio a D. Vittoria Mandatoricci mia ſorelle legittima, e

naturale ducati ſei mila , oltre ducati quattromila , che l'ho

promeſſo, e conſignato- per le ſue doti , conforme appare per

recevute-,-,ezóbilancío dizconti frame, ed il Signor D. Giuſep

pe Sambiaſe_ ſuo marito, ut in ſoſt‘ícula della ſcrivania ricama~

ta, dentro lo studio, quali voglio , che li {i .paghino dal mio

erede, .e :Tutori fraxlo ſpazio di dodici anni , Cioè alla ragio

nedi ducati 500. l’ anno , e ,detti ,ducati .ſeimila s’intendo

”o laſciati per avanzi: ›,. ed ;aumento di dote , stante la `~rinun~

cia fatta dalla medeſima innanzi la Matrice Chieſa di Calo?

pezzati , e però detti’ducati ſeimila leſi laſcino grarir per au
mento ‘di dote,‘--,comeì~._di ſopra ', con condizione-;eſpreſſa però ,

e non altrimenti‘, che …non contentandoſi detta mia Sorella di

detta mia--gratitudinezzmovendo, lite, o molestando dettamip

erede, e tutori proibiſcomſpreſſamente, che li ſ1_ doni coſa ~vze,

,runa,zmentre_ ügdetti v_ducati quattromila ricevuti _comedi ſo:
ñ! l ` ſi ~pra,
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pra , delli quali ſe ne chiamò ben .contenta , uniti colli duca

ti ſeimila laſciati, che'le_ſiano pagati, come di ſoprarè quan

to può ſperare, o prerendere ,. stante li molti peſi di debiti ,

che laſciò la'B. A. di nostro Padre Teodoro Manda'toriccio ,

come nel Testamento di detto nostro Padre , e può deponere

queſto mio -Yaſſallaggio ,- che-fa l’avanzo fatto colle. mie in*

ustrie\,-e giudizio , che mi ha donato Iddio benedetto.

Item dichiaro, e voglio ., che' nando , quad aójìr morifſe detto

mio- ecedeMario, al quale d’adeſſo ſcrivo il mio cognome' di

Maridatoriccio , ñſenza figli` leggitimi , e naturali diſcendenti dal‘

ſuo‘ corpo, voglio ,. cóe ſucceda in detta mio eredità il ſuoflaſi.

:elio-Pompeo Toſcano madefimamente * figlio del Signor D. Giu-’ñ'

ſgPPP Toſcano, con Ji Patti , e condizioni P"st" per detto Mo

ria, 'vida-lire: di metterſi il Cognome mio di Mandatoriccio , e

fare Per ſun ImPreſzz le mie Armi, C‘È' in coſo quod anſi; mo

riſſèro;nm17iduc ſenza figli lcgitemi , e naturali deflcndcnti da.

[oro Corpi, in tal caſo 'voglio, che la mio credit) ſucceda ,- ed

obbia da ſuccedere alla Caſi; Santa* della SS. Annunciata di

NaPoli , con che dalla cmrna’e- dine-tra eredità n’aàbíe detto

Caſa Santa di fire rami óeneficj, e celebrare 'tante meſſe per

il’ animo mio , di `mici antenati, e &eno-fattori . e

Item .laſcio per l’ anima `mia,.ſuffraggi di miei antenati tutto lo

credito , che‘devo_ conſeguire, ſopra il’Feudo dell? Arſo , ſeu

Apicello al Venerabile Monisterio di S. Domenico_ nuovamente

eretto nella Citta di Roſſano, tanto* la ſorte principale, quan

to-l’attraffi, con tutti quelli .jufiì , e ragioni ,'-ìche polſo pre

tendere , e mi ſi devono ſopra il detto Feudo dell’ Arſo, tan

to'del‘ credito, che tengo c'on'tro'li Signori Capoſacchi,~quan.

to contro gli eredi del qu. Notar Lelio Giannuzzi —, quali lstru

menti, e Scritture voglio , ed ordino , che dopo otto giorni

ſeguita la mia morte, fiano ſubito conſignati al detto Veneta

, bile Monisterio di S. Domenico in detta Città di Roſſano , e

per eſſo al P. Priore pro temPore di detto Monistero , con' pe

ſo', che detti 'PP.'-di detto'Monisterò abbino da celebrare per ..

ſuffraggi dell’anima mia , e de’ miei Anteceſſori quattro meſ

ſe lette la ſettimana, 8c, ogni anno habbino da celebrare l’an

niverſario, efunerale per l’ anima mia in quel giorno, e me

_ fe“, che ſuccederà. la mia ‘morte … z , -

Item laſcio al Venerabile Monisterol di 8.“.Franceſco di‘Paula eret

to in queſta mia Terra di Calapezzati , e\,fundato dal mio

Avo'colla -preragatíva'di `ſun'clazitſne, duc.80. annui da Haga-r**

fèli finora' la ‘mia eredita ,dal ſudetto mio erede , ~è ſucce ori ',

c'ou‘ìpeſo cheiabbimo'flli›PP.di.,detto, Moni-fiero di SIrancîſba

.,‘ì_ 4 l
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di l’aula :di Èc’elebrarenuna .Îrn'effa il"'gi-orno-ì', 8t ~un’alttala ſet.

tiſimana‘ in-'reſriggerio- dalla *benedetta Anime ide] Purgatorio’,

dell’ anima mia ,le .de’ miei ‘Antenati'Lcon dichiarazione .che decñ —

ta meſſa-la ſettimana "fxîfcelebri per li ſudetti PP. 'di S. Fran..`

ceſco `di Paula .ogniz lunedì nell’ Altare. della mia CápPella ſita

dentro il~ mio Castello di CaldpezZatik., e voglio ,- 8t ordino

che incaſo di affrancazione, ſiailecito al mio erede,e ſucceſ

ſori; affignare al detto Monistero‘jdi ;5; Franceſco per detti du

cati So. annui ,. unt.Capitale'di’ ducati mille ,' esdue cento.,in

'tanti 'beni stabili :di: detta, mia ~'eredità’ , eXClîlÈc-ñdcttá meſſa la.

ſettimana ſia applicata» per.ſuffi~aggio , e per l’ anima di mia Ava

Vittoria Toſcana, e ciò' per atto vdi. gratitudine 'dovuta -a detta

mia Signora Ava. . . u ‘ , . i

Item laſcio , e priegoila mia-Signora Ducheſſa , che debba ogni

anno diſpenſare ~a poVereÙtre gonnelle per ciaſcheduna delle

mie cinque Terre a. gloria di S. Anna Madre di Maria Ver.

gine., 8t in mancanza; che detta"mia Conſorte moriſſe, ‘quod

abjir, o non voleſſe star'e. nell‘oìstato’, onde-non poteſſe dell’.

entrade di detta mia eredità xpagare, o donare dette gonnelle,

in tal caſo Voglio, 8c ordino ', che-tutto ciò ſi doveſſe adem

"pire dal mio erede, .e ſucceſſori. ~ ~ -t -

Item laſcio , e voglio ,. che detta-mia Conforto , 8t in ſua’man

canza il detto mio erede , eqſùcceſſori debbia dentro un anno

computando ~daopo ſeguita la mia morte , maritare cinque po

verelle , una Per ciaſcheduna Terra "con affig-narli , e donarli

per loro dote-in, tante-bestiame ducati cinquanta per ciaſche~

duna. .-'“-. a‘. . -ì i ‘ a':

Item per affetto , che’porto' alli miei Vaſſalli, ordino, e voglio,

che loro ſi rilaſcino li Fiſcali , che' devono pagare per quest’

anno alle inſraſcritto Terre V3. Calopezzati , Crofia , ,Pietra

paula , e Mandatoriccio , volendo che ſi paghino dagli Erarj

delle medeſime Terre ſopra gli effetti, 8c entrade della mia ere-.

dita. .. _. . ‘

Item dichiaro ,' ordino, e 'voglio, che tutti li .miei `bem' , flolzili ,

o fondali laſciati da me al medeſimo mio erede- , o_ ſucchfforì

non ſi Poſſano dalli medeſimi nullo unqnam tempore m‘- *vende

re, ”è alien/tre , ma che ſomPre ſi debbiana confirm” nella -Fas

miglio del mio crede, e ſucceſſori , ne _ſi Poffano contract-e de

biti, ma ſolamente nc' ;baffo-no Percepi‘re l‘uſofrutto , come-“vero

areale- fidecommeſſò. , , - f _ '

Item laſcio, e voglio, che dopo ſarà ſeguita la mia-morte la mia Si

gnora Ducheſſa cariſſima Conſorte mi facci celebrare per l’anima‘

mIa due mila meſſe latte. ,i pigliando li d‘uc..zo.o. per corriſpondere

, l’ele~
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l` elemflna delli-effetti .della “mia eredità , e le facci ‘celebrare

a ſuo arbitrio per lo convicinato da chi meglio le parer-à ri

mettefldomi ad eſſa_- mia Signora .Circa la pompa funebre ‘nell'

aſſociazione del mio _cadavere nel ſudetto Monistero di &Fran

ceſco di Paula, r ` _ ‘ ›

Item laſcio ,al mio Mastro .di Caſa Michelangelo Milano , che

volendo la mia Signora Ducheſſa ſervirſene, li .corra la‘ mede

fima’zproviſione da me` aſiìgnatali , con donar conto a detta Si

gnora’, (Ftp-tr mm -uice .tantum li laſcio ,Ue voglio, che liſta

no donati gratis duc. 50. , - ' _
Item laſcio ral Muſico Domenico Benedetto per buon ſervimento i

ducati-230.?! - w , .

Item.’.ſaſeio a'D. Domenico. Ruſſo Muſico due. zo.

Item _laſcio al .Segretario D. Antonio Cicala` per buon ſervimento

e Per… quello può pretendere per la. ſhatproviſione due. zo. di…

chiarando che la ſua proviſìone non è più _di ducati 50. l’

anno.: ~~ . -› . . - ' -

Iternìlaſcio,v al creato Geronimo Caiafa ducati zo, , ,

Item.altri~docati. zo. li laſcio altipostiero ‘Pietro Ingleſe, .'-, -.

Itemzlaſcio docati dieci per uno ; cioè alli ttei Lacchè~Repullo ~,

Berardino , 8t Achille, ed alli due Mulattier‘i , che attualmenfl~ ‘

te- ſervano la Caſa .4 . t. -

Item voglio e laſcio , che dato haverà il conto dell’ Erariato ,

Domenico Ingleſe, e ſodisfatto, li ſi ſcompitino , o diano do

catl cento, . -

Item laſcio al mio Ministro fedele, 8c Erario di Croſia Gio:

Battiſta Coſenza per buon ſervimento che mi ha fatto doca

tiñ-4oo. ‘

Item laſcio a Franceſco Durante li docati zoo. prestatoli, e .tut

to il dippiù,` chic forſe mi _doveſſe per qualſivoglia cauſa.

Item _laſcio che ſi paghi una meſata gratis al Barricello , e Sol

dati di vantagio al Barricello Gio: Gallo li laſcio due ſcop

pette di quelle, che meglio li piaceranno , oltre di quella

tiene.

Item laſcio al Clerico Gaetano d’Averſa Maeſtro del ſ’uddetto Ma

rio mio ,erede li miei vestiti di ſcorruccio, con peſo che deb'

bia inſegnare al detto Mario.

Item laſcio per male oblato incerto alla B. Acheropita di Roſſa

no carlini Io.

Item laſcio a _Carlo Corella per buon ſervimento docati zo.

Item laſcio a'd *Antonio Perunuccio docati 20. _

Item laſcio _per buon_ ſervimento ad Albenia Lombàrda docati

diece. t

Item
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Item laſcio a'Poì-zia' Boçcuta, cherli fi doni ‘una'caſa dellacotu-Î

te, 8c unagonnella per maritarſene . ` ~ -- Î '

Item laſcio alla Serva Bomba Pariſe , oltre di quello li ‘ſpetta ,'

r docati 'quindeci . ._ ; _ . . L-›‘.’ . - . -

`Item laſcio a Giannetta figlio di Panetta docati dieci. î 3

Item laſcio al Signor Antonio'Testonico due para'di bovi" ’a 'ſua ,.
elezione , il cavallo rigalatorni dal Signor Barone di Sartaſino

con la. ſella migliore della ſeconda fila ,’ e guarnimenti’ 8c il:

mio .armigio con ferri di argento , e la cortella con manica ,

-e varole di argento. - … i ~

Item laſcio a Cataldo diLeone docati cento. . ~~ - , - = _

Item voglio, 8c eſpreſſamente ordino, che detta mia Signora Du

cheſſa a ſpeſa della mia heredítà ſmetta una ‘figlia di-'Franceſco
Durante nel Monastero vdi Monache della Citta di Roſſano ad '

ogni. richiesta di detto Franceſco In Calopizzati li dieceſſette

Gennaro 1676. ’ ~ v

Io Franceſco Mandatoriccio Duca di Croſia dichiaro che quanto

ſi contiene nel preſente Teſtamento è la mia ultima volontà,

e deſidero 5 che questa ultima mia volonta ſia difeſa appreſſo

la Corte, daLSignortCÒnſiglie-re Franceſco Rocco , il Giudice

ſuo figlio, e Signor Antonio Ravaſchiero z Io Berardino Ce—

rella ſon testimonio r.: Io Netar Biaſe Lombardo fui preſente.

I .~ A \'


